


 

"…anche il gas non c'era, non ne parliamo, c'era 
quella bellissima cucina dove la mamma 

accendeva i fornelli. Mi ricordo che quei fornelli 
si spegnevano il venerdì sera e si riaccendevano 

il sabato sera dopo l'uscita dello Shabbat e la 
prima luce che vedevo era la carta che bruciava, 
faceva la fiamma e illuminava la cucina. E allora 

si sentiva quel senso di festa…"

Dalle memorie infantili (anno 1918 circa) di

Fernando Pacifici
cui questo Siddur è dedicato.

Sia la sua memoria di benedizione.



 

I nostri Maestri, che hanno stabilito che 
all’inizio dell’amidà si ripetesse il verso “O 
Signore, apri le mie labbra affinché la mia 
bocca esprima la tua lode”, ci hanno voluto 
insegnare che anche la capacità di pregare, così 
come tutto quanto avviene nell’universo, è opera 
ed espressione della volontà di D-o.

La preghiera è un modo importante per 
diffondere la gloria dell’Eterno, per far 
conoscere la Sua misericordia verso tutte le 
creature e per raggiungere finalmente la 
redenzione universale.

Quale giorno è più indicato a ciò dello 
Shabbath, giorno in cui l’Ebreo è animato dalla 
neshamà yeterà e dispone di una dimensione 
diversa per realizzare il vero significato della 
Tefillà?

Vada pertanto il chazzak veemaz agli autori 
di questo testo che hanno voluto lezakkoth et 
harabbim e dare ad ognuno la possibilità di 
accogliere degnamente “la sposa del Sabato”.

Prof. Elio Toaff
Rabbino Capo



 Lo Shabbat

Non è certo un caso se miliardi di uomini in tutto il 
pianeta scandiscono i ritmi della loro vita e del loro 
lavoro ricorrendo ai ritmi ed al ciclo produttivo di uno 
dei popoli più esiguo per numero e più debole per 
possedimenti territoriali.

Il fatto è che se la missione del popolo ebraico è di 
diffondere in tutto il mondo la "luce" della Torà, il suo 
insegnamento etico, per portare con la moralità nei 
rapporti tra gli uomini la pace tra tutti i popoli, nel 
campo del riposo sabbatico che accoppia inscindi-
bilmente la dignità dell'uomo e la dignità del lavoro, il 
successo è stato strepitoso.

Nessuno contesta più che il lavoro e le preoccupa-
zioni quotidiane debbano settimanalmente essere 
messe da parte per consentire all'uomo una pausa  
che non è solo un momento di recupero delle energie 
profuse nella produzione del proprio sostentamento 
ma anche e soprattutto un momento di ricerca di se 
stessi e di contatto con i propri cari nella serenità di 
un giorno diverso.

Se questo è vero per tutti gli uomini, quanto più lo è 
per l'ebreo che all'arrivo dello Shabbat viene 
proiettato in un mondo di diversa e superiore 
spiritualità ricevendo dal Creatore una seconda 
anima, una neshamà yeterà, per affrontare la santità 
di una giornata speciale nel corso della quale poprio 
la presenza del Creatore diviene qualcosa di 
palpabile.

I nostri Maestri ci insegnano che lo Shabbat è solo 
un sessantesimo, cioè un assaggio, del Mondo a 
Venire che godremo dopo la definitiva redenzione. 
Parafrasandoli potremmo dire che il settimo giorno 
dei popoli è solo un sessantesimo dello Shabbat 
ebraico che noi abbiamo il privilegio di vivere 
settimana dopo settimana: una considerazione quasi 
banale che dovrebbe spingerci a "rispettare" sempre 
di più lo spirito e la lettera delle mizvot dello Shabbat 
per "realizzare" noi stessi come uomini e come ebrei.
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Lo Shabbat del Bar Mizvà

La tradizione ebraica romana fa iniziare la vita adulta 
del Bar Mizvà con l'Arvit del venerdì sera, quando il 
ragazzo conduce per la prima volta la preghiera 
pubblica all'inizio dello Shabbat. 

Solo la mattina dopo salirà per la prima volta alla 
Torà. Possiamo vedere in questa scelta dei nostri 
padri una precisa indicazione, legata proprio alla 
accettazione della Torà che, come sappiamo, il 
popolo ebraico si è impegnato a mettere in pratica 
prima ancora di studiarla (faremo ed ascolteremo...). 

Ecco allora che il Bar Mizvà, prima ancora di salire 
alla lettura ed allo studio della Torà, mette in pratica 
pubblicamente, segno della sua piena accettazione 
delle mizvot, uno dei comandamenti su cui tutta 
l'impalcatura della vita ebraica si appoggia: lo 
Shabbat, il suo primo Shabbat da ebreo consapevole 
e responsabile.

La comunità di Roma nel corso delle vicende storiche 
e sociali dell'ultimo secolo ha perso purtroppo la 
plebiscitaria applicazione del riposo sabbatico: 
viviamo però fortunatamente in un epoca in cui sono i 
figli ed i nipoti a riappropiarsi della loro eredità ed a 
riportarla nelle famiglie. A tutti noi il compito di 
cogliere il loro messaggio nel giorno del passaggio 
alla età adulta, ascoltarlo attentamente e metterlo in 
pratica con loro. Allora: "Ricondurrò il cuore dei padri 
verso i loro figli ed il cuore dei figli verso i loro 
padri..." (Malachì 3:24)
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Questo siddur

Questo siddur, poche pagine per una breve Tefillà, 
nasce da una constatazione: il siddur deve veicolare 
il senso della Tefillà ed i tesori nascosti in un testo 
che non è mai casuale verso un fruitore non sempre 
acculturato ebraicamente ma sempre più desideroso 
di riallacciare i propri legami alle tradizioni dei padri. 
Solo di recente in Italia iniziano ad apparire nuove 
edizioni, ispirate apparentemente ai magnifici 
siddurim della Artscroll americana capaci di 
trasformare il momento della Tefillà in un prezioso 
momento di riappropriazione della propria cultura e 
delle proprie radici grazie all'uso sapiente di ciò che 
offre la la moderna tecnologia editoriale per dare 
spazio a contenuti che vanno al di là del semplice 
testo e traduzione.

Questo lavoro, senza nessuna pretesa scientifica nè 
di completezza, opera di due dilettanti, realizzato 
utilizzando un computer non certo d'avanguardia, un 
programma di scrittura acquistato per corrispon-
denza ed una normale stampantina da ufficio, ha una 
sua ambizione: mostrare ciò che oggi si può fare con 
mezzi modesti, far immaginare cosa si potrebbe fare 
con mezzi e competenze professionali.

Al testo, completamente ricomposto per l'occasione 
in caratteri "Vilna", abbiamo accostato sintetiche 
spiegazioni sulle varie componenti della Tefillà e la 
sola traduzione dei concetti essenziali, a nostro 
parere, di ogni passo: un invito a cogliere il senso 
durante la lettura in ebraico e ad approfondire poi sui 
testi, anche grazie ai rinvii ben evidenziati ai passi 
biblici.

Un particolare ringraziamento va al Rav Alberto 
Piattelli per i preziosi consigli.

David e Jonathan Pacifici.

Introduzione

III



äçðî úìéôú
Minhà

La preghiera pomeridiana, Minhà, sostituisce il sacri-
ficio quotidiano del pomeriggio nel Santuario. Viene 
recitata al calare del sole come fece il nostro 
patriarca Isacco che, secondo i Maestri, la istituì (Ed 
Isacco uscì nei campi a meditare, verso sera... 
Genesi, 24:63). Si compone della sola Amidà pre-
ceduta e seguita da alcuni salmi ed altri passi biblici. 

 :øBîÍ æÀîÄ çøÇ÷ÉÎéðÅáÀìÄ úézÄbÄäÇÎìòÇ çÇvÅðÇîÀìÍÇ
 äôÈñÀëÀðÄ  :úBàÍ áÈöÀ éÈéÀ EéúÆBðkÀLÀîÄ úBãéãÄiÀÎäîÇ
 éøÄùÉÈáÀe éaÄìÄ éÈéÀ úBøöÀçÇìÀ éLÄôÀðÇ äúÈìÀkÈÎíâÇåÀ
 úéÄáÇ äàÈöÀîÈ øBtöÄÎíbÇ :éçÍÈ ìàÅÎìàÆ eðpÀøÇéÀ
 úàÆ äÈéçÆøÉôÀàÆ äúÈLÈÎøLÆàÂ dìÈ ï÷Å øBøãÀe
 éøÅLÀàÇ :éäÍÈGàåÅ ékÄìÀîÇ úBàáÈöÀ éÈéÀ EéúÆBçaÀæÀîÄ
 íãÈàÈ éøÅLÀàÇ :äìÈqÍÆ EeììÀäÇéÍÀ ãBò EúÆéáÅ éáÅLÀBé
 ÷îÆòÅaÀ éøÅáÀòÉ :íáÍÈáÈìÀaÄ úBlñÄîÀ CáÈÎBì æBò
 äèÆòÀéÇ úBëøÈaÀÎíbÇ eäeúéLÄéÀ ïéÈòÀîÇ àëÈaÈäÇ
 íéäÄGàÁÎìàÆ äàÆøÈéÅ ìéÄçÈÎìàÆ ìéÄçÇîÅ eëìÀéÅ :äøÍÆBî
 éúÄlÈôÄúÀ äòÈîÀLÄ úBàáÈöÀ íéäÄGàÁ éÈéÀ :ïBiÍ öÄaÀ
 äàÅøÀ eðpÅâÄîÈ :äìÈñÍÆ á÷ÉòÂéÍÇ éäÅGàÁ äðÈéæÄàÂäÍÇ
 íBéÎáBèÍ  ékÄ :EçÍÆéLÄîÀ éðÅtÀ èaÅäÇåÀ íéäÄGàÁ
 úéáÅaÀ óôÅBzñÀäÄ ézÄøÀçÇaÈ óìÆàÈîÅ EéøÆöÅçÂaÍÇ

:òLÇøÍÆÎéìÅäÃàÈaÀ øecîÄ éäÇGàÁ

Salmo 84

Felicità 

all'uomo che 

trova la sua 

forza in Te, 

che ha sempre 

in mente le 

strade che 

portano al 

Santuario.
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Numeri 28:1-8

...state attenti 

ad offrirmeli 

nel momento 

prescritto.

Il sacrificio di 

un agnello lo 

farai il mattino, 

il sacrificio del 

secondo agnello 

nel pomeriggio.

 éÈéÀ ïzÅéÄ ãBáëÈåÀ ïçÅ íéäÄGàÁ éÈéÀ ïâÅîÈe LîÆLÆ ékÄ
 úBàáÈöÀ éÈéÀ :íéîÍÄúÈaÀ íéëÄìÀäÉÍ ìÇ áBè òðÇîÀéÄÎàGÍ

:CaÍÈ çÇèÅaÉ íãÈàÈ éøÅLÀàÇ
 

La frase che segue è un cardine delle nostre 
preghiere quotidiane: è tratta dalle parole di Osea 
14:3 "...sostituiremo ai tori [dei sacrifici le parole del] 
le nostre labbra..." che giustificano la pratica della 
preghiera in luogo dei sacrifici obbligatori non più 
possibili dopo la distruzione del Santuario.

 ïaÇøÀ÷È íB÷îÀaÄ .eðéúÅôÅÈNÀ íéøÄôÈ äîÈlÀLÇðÀe
:íéÄaÈøÀòÇäÈ ïéaÅ ìLÆ ãéîÄzÈ

Segue ora il passo della Torà che stabilisce l'obbligo 
e le modalità dei sacrifici quotidiani. Nella 
impossibilità di adempiere a queste mizvot possiamo 
riparare studiandone le regole.

 éðÅaÀÎúàÆ åöÇ :øîÉÍ àlÅ äùÉÆîÎìàÆ éÈéÀ øaÅãÇéÀåÇ
 éîÄçÀìÇ éðÄaÈøÀ÷ÈÎúàÆ íäÆìÅàÂ zÈøÀîÇàÍÈåÀ ìàÅøÈùÉÀéÄ
 éìÄ áéøÄ÷ÀäÇìÀ eøîÀLÀzÄ éçÄçÉéðÍÄ çÇéøÅ éMÇàÄìÀ
 øLÆàÂ äMÆàÄäÍÈ äæÆ íäÆìÈ zÈøÀîÇàÍÈåÀ :BãÍ òÂBîÍ aÀ
 íéÄðÇLÀ íîÄéîÄúÀ äðÈLÈÎéðÍÅaÀ íéùÉÄáÈkÀ éÈéÀìÍÇ eáéøÄ÷ÀzÇ
 äùÉÆòÂzÍÇ ãçÈàÆ ùÉ áÆkÆäÇÎúàÆ :ãéîÍÄúÈ äìÈòÉ íBiìÇ
 ïéaÅ äùÉÆòÂzÍÇ éðÄMÅäÇ ùÉ áÆkÆäÇ úàÅåÀ ø÷ÆaÉáÇ
 äçÈðÀîÄìÀ úìÆñÉ äôÈéàÅäÍÈ úéøÄéùÉÄòÂåÍÇ :íéÄaÍÈøÀòÇäÍÈ
 úìÇòÉ :ïéäÍÄäÇ úòÄéáÄøÀ úéúÄkÈ ïîÆLÆaÀ äìÈeìaÀ
 äMÆàÄ çÇçÉéðÄ çÇéøÅìÀ éðÇéñÄ  øäÇaÀ  äéÈùÉËòÂäÍÈ  ãéîÄzÈ
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 ãçÈàÆäÍÈ ùÉ áÆkÆìÇ ïéäÄäÇ úòÄéáÄøÀ BkñÀðÄåÀ :éÈéÀìÍÇ
 ùÉ áÆkÆäÇ úàÅåÀ :éÈéÀìÍÇ øëÈLÅ CñÆðÆ CqÅäÇ LãÆwÉaÇ
 ø÷ÆaÉäÇ úçÇðÀîÄkÀ íéÄaÈøÀòÇäÍÈ ïéaÅ äùÉÆòÂzÍÇ éðÄMÅäÇ

:éÈéÀìÍÇ çÇçÉéðÄ çÇéøÅ äMÅàÄ äùÉÆòÂzÍÇ BkñÀðÄëÀe
Si esprime ora con il profeta Malachia la speranza di 
di gradimento da parte del Signore delle nostre 
offerte (preghiere o sacrifici) come nei tempi antichi.

 éîÅékÄ í ÄìÄÈLÈeøÍ éåÄ äãÈeäéÀ úçÇðÀîÄ éÈéÀìÍÇ äáÈøÀòÍÈåÀ
:úBiÍ ðÄîÉÍ ãÀ÷Ç íéðÄLÈëÀe íìÈBò

 :äìÈqÍÆ EeìÍ ìÀäÇéÀ ãBò EúÍÆéáÅ éáÅLÀBé éøÅLÀàÇ
 éÈéÀLÆ íòÈäÈ éøÅLÀàÇ Bl äëÈkÍÈLÆ íòÈäÈ éøÅLÀàÇ

:åéäÈGàÁ

 CìÆnÆäÇ éäÇBìàÁ EîÀîÄBøàÂ ãåÄãÈìÀ älÈäÄzÀ
 íBéÎìëÈaÀ :ãòÍÆåÈ íìÈBòìÀ EîÀLÄ äëÈøÂáÍÈàÂåÍÇ
 éÈéÀ ìBãbÈ :ãòÍÆåÈ íìÈBòìÀ EîÀLÄ äìÈìÀäÇàÂåÍÇ jÈëÆøÂáÍÈàÂ
 øBãìÀ øBc :ø÷ÆçÍÅ ïéàÅ BúlÈãËâÀìÄåÀ ãàÉîÀ ìlÈäËîÀe
 ãBákÀ øãÇäÂ :eãébÍÄéÇ EéúÆøÉeáâÀe EéùÉÆòÂîÍÇ çaÇLÇéÀ
 æeæòÁåÆ :äçÈéùÉÍÄàÈ EéúÆBàìÀôÀðÄ éøÅáÀãÄåÀ EãÆBä
 øëÆæÅ :äpÈøÍÆtÀñÇàÂ EúÀlÈeãâÀe eøîÅàéÉ EéúÆàÉøÀBð
 íeçøÇåÀ ïepçÇ :eðpÍÅøÇéÀ EúÀ÷ÈãÀöÄåÀ eòéaÄéÇ EáÀeèÎáøÇ
 ìkÉìÇ éÈéÀÎáBèÍ  :ãñÆçÍÈÎìãÈâÀe íéÄtÇàÇ CøÆàÆ éÈéÀ

:åéùÉÍÈòÂîÍÇÎìkÈÎìòÇ åéîÈçÂøÍÇåÀ

 

Malachia 3:4

...felice il 

popolo il cui 

Signore è 

Dio...

Salmo 145

Ogni giorno Ti 

benedirò e 

loderò il Tuo 

Nome per 

sempre...
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Il Signore è 

vicino a tutti 

coloro che lo 

invocano, a tutti 

coloro che lo 

invocano con 

sincerità.

Ti sia gradita la 

mia preghiera 

come l'incenso, 

... come 

l'offerta 

farinacea del 

pomeriggio.

 :äëÈeëÍ øÂáÍÈéÀ EéãÆéñÄçÂåÍÇ EéùÉÆòÂîÍÇ ìkÈ éÈéÀ EeãBé
 EúÀøÈeáâÀe eøîÅàéÉ EúÀeëìÀîÇ ãBákÀ
 ãBáëÀe åéúÈøÉeábÀ íãÈàÈäÈ éðÅáÀìÄ òÇéãÄBäìÀ :eøaÍÅãÇéÀ
 íéîÄìÈòÉÍ ÎìkÈ úeëìÀîÇ EúÀeëÍ ìÀîÇ :BúÍ eëìÀîÇ øãÇäÂ
 éÈéÀ CîÅBñ :øBãÍ åÈ øBcÎìëÈaÀ EzÀìÀLÆîÀîÍÆe
 ìëÉ éðÅéòÅ :íéôÍÄeôkÀäÇ ìëÈìÀ ó÷ÅBæåÀ íéìÄôÀpÉäÇÎìëÈìÀ
 íìÈëÀàÈÎúàÆ íäÆìÈÎïúÍÅBð äzÈàÇåÀ eøaÅùÉÇéÀ EéìÆàÅ
 éçÇÎìëÈìÀ òÇéaÄùÉÀîÇe EãÆéÈÎúàÆ çÇúÅBt :BzÍ òÄaÀ
 ãéñÄçÈåÀ åéëÈøÈcÀ ìëÈaÀ éÈéÀ ÷écÄöÇ :ïBöÍ øÈ
 øLÆàÂ ìëÉìÀ åéàÈøÀ÷É ìëÈìÀ éÈéÀ áBø÷È  :åéùÉÍÈòÂîÍÇÎìëÈaÀ
 äùÉÆòÂéÍÇ åéàÈøÅéÀ ïBöÍ øÀ :úîÍÆàÁáÆ eäàËøÈ÷ÀéÄ
 éÈéÀ øîÅBL :íòÍÅéLÄBéåÀ òîÇLÀéÄ íúÈòÈåÀLÇÎúàÆåÀ
 :ãéîÍÄLÀéÇ íéòÄLÈøÀäÈÎìkÈ úàÅåÀ åéáÈäÂàÍÉÎìkÈÎúàÆ
 BLãÀ÷È íLÅ øùÉÈaÈ ìkÈ CøÅáÈéåÄ étÄÎøaÆãÇéÍÀ éÈéÀ úlÇäÄzÀ
 ãòÇåÀ äzÈòÇîÅ déÈ CøÅáÈðÀ eðçÀðÍÇàÂåÇ :ãòÍÆåÈ íìÈBòìÀ

:déÈeììÀäÇ íìÈBò

 ElÀ äãÆBð EúÆéòÄøÀîÇ ïàöÉåÀ EnÀòÇ eðçÀðÇàÂåÍÇ
 ïBkzÄ :EúÍÆlÈäÄzÀ øtÅñÇðÀ øãÉåÈ øãÉìÀ .íìÈBòìÀ
 étÇkÇ úàÇùÉÀîÍÇ .EéðÆôÈìÀ úøÆèÉ÷À éúÄlÈôÄzÀ
 ékÄìÀîÇ éòÄåÀLÇ ìB÷ìÀ äáÈéLÄ÷ÀäÇ :áøÆòÍÈÎúçÇðÀîÄ

 :ìlÍÈtÇúÀàÆ EéìÆàÅÎékÍÄ .éäÈGàåÅ
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ïîÅàÈ :àaÈøÇ dîÅLÀ LcÇ÷ÇúÀéÄåÀ ìcÇbÇúÀéÄ
 déúÅeëìÀîÇ CéìÄîÀéÇåÀ déúÅeòøÀëÄ àøÈáÀ écÄ àîÈìÀòÈaÀ
 ìàÅøÈNÀéÄ úéaÅ ìëÈãÀ éiÅçÇáÀe ïBëéîÅBéáÀe ïBëéiÅçÇaÀ

 :ïîÅàÈ eøîÀàÄåÀ áéøÄ÷È ïîÇæÀáÄe àìÈâÈòÂaÇ
Il pubblico risponde:

 éîÅìÀòÈìÀe íìÇòÈìÀ CøÇáÈîÀ àaÈøÇ dîÅLÀ àäÅéÀ ïîÅàÈ

fin qui :CøÇaÈúÀéÄ àiÈîÇìÀòÈ
 øcÈäÇúÀéÄåÀ àOÅðÇúÀéÄåÀ íîÇBøúÀéÄåÀ øàÇtÈúÀéÄåÀ çaÇzÇLÀéÄåÀ
 :àeä CéøÄaÀ àLÈãÀ÷ËcÀ dîÅLÀ ìlÈäÇúÀéÄåÀ älÆòÇúÀéÄåÀ
 àúÈøÈéLÄ àúÈëÈøÀaÄ ìkÈîÄ àlÈòÍÅìÀ àlÈòÍÅìÀ ïîÅàÈ

 eøîÀàÄåÀ àîÈìÀòÈaÀ ïøÈéîÄàÂcÇ àúÈîÈçÁðÆåÀ àúÈçÈaÀLÀzË
 ïîÅàÈ :ïîÅàÈ

La Amidà

Se è Capo Mese il hazan annuncia: LãÆçÉ LàøÉ

Si fanno tre passi indietro, poi tre in avanti prima di 
"avvicinarci" al Signore con le nostre richieste. Ciò  
simboleggia anche la crescita spirituale di Mosè 
attraverso tre livelli di santità mentre saliva sul Monte 
Sinai. Poi si mormora sottovoce:

:EúÍÆlÈäÄzÀ ãébÄéÇ éôÄe .çzÈôÀzÄ éúÇôÈNÀ éðÈãÉàÂ
 eðéúÍÅBáàÂ éäÅGàåÅ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ
 á÷ÉòÂéÇ éäÅGàåÅ ÷çÈöÀéÄ éäÅGàÁ íäÈøÀÈáÀàÇ éäÅGàÁ

 ìàÅäÈ

 

Il Kaddish.

vedi nota 

introduttiva a 

pag. 32

...sia lodato, 

glorificato, 

innalzato, 

portato in alto, 

esaltato, 

elevato e 

celebrato il 

Nome del 

Santo, 

benedetto Egli 

sia.

Vedi nota 

introduttiva a 

pag. 33
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Benedetto...

che ricordi la 

pietà dei 

Patriarchi e fai 

venire un 

liberatore per i 

figli dei loro 

figli...

...chi può 

assomigliarti 

che fai morire e 

risorgere e fai 

germogliare per 

noi la salvezza?

 ìîÅBb .ïBéìÀòÆ ìàÅ .àøÈBpäÇåÀ øBabÄäÇ ìBãbÈäÇ
 éãÅñÀçÇ øëÅBæåÀ ìkÉäÇ úàÆ äðÅB÷åÀ íéáÄBè íéãÄñÈçÂ
 BîLÀ ïòÇîÍÇìÀ íäÆÅéðÅáÀ éðÅáÀìÄ ìàÅBb àéáÄîÅe .úBáàÈ

:äáÈäÂàÇaÀ
Se è la vigilia di Shabbat Tesciuvà si aggiunge:

 .íéiÄçÇäÇ øôÆñÍÅaÀ eðáÍÅúÀëÈåÀ .íéiÄçÇaÇ õôÅçÈ CìÆîÍÆ íéiÄçÇìÀ eðøÍÅëÀæÈ

   :éçÇ ìàÅ CðÈòÂîÇìÀ

 :ïâÅîÈe òÇéLÍÄBîe øæÅBò ìàÅBb CìÆîÍÆ
    :íäÈøÈáÀàÇ ïâÅîÈ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ

 íéúÄîÅ äiÅçÇîÀ éðÈãÉàÂ íìÈBòìÀ øBabÄ äzÈàÇ
:òÇéLÍÄBäìÀ áøÇ äzÈàÍÇ

    Da Pesah a tutto Succot                           Da Sheminì Azzeret a Pesah

ìhÇäÇ ãéøÄBî                íLÆbÍÈäÇ ãéøÄBîe çÇeøÍ äÈ áéMÄîÇ
       Fa scendere la rugiada                              Fa soffiare il vento e scendere la 

pioggia

 íéîÄçÂøÇaÀ íéúÄîÅ äiÅçÇîÀ .ãñÆçÍÆaÀ íéiÄçÇ ìkÅìÀëÇîÀ
 øézÄîÇ .íéìÄBç àôÅBøåÀ íéìÄôÀBð CîÅBñ .íéaÄøÇ
 éîÄ :øôÈòÈ éðÅLÅéìÄ BúðÈeîàÁ íiÅ÷ÇîÀe .íéøÄeñàÂ
 CìÆîÍÆ ClÈ äîÆBãÍ  éîÄe .úBøeábÀ ìòÇaÍÇ EBîÍ ëÈ

:äòÈeLéÀ eðìÈ çÇéîÍÄöÀîÇe äiÆçÇîÀe úéîÄîÅ
Se è la vigilia di Shabbat Tesciuvà si aggiunge:

 íéiÄçÇìÀ íéîÄçÂøÇaÀ EéøÆeöéÀ øBëæÀ íéîÄçÂøÇäÈ áàÇ EBîëÈ éîÄ

:äiÆçÇîÀe úéîÄîÅ

 :íéúÄîÅ úBéçÂäÇìÀ äzÈàÇ ïîÈàÁðÆåÀ
:íéúÄnÅäÇ äiÅçÇîÀ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ
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La Kedushà, in pratica questa intera pagina, viene 
recitata solo nella ripetizione pubblica della Amidà 
che segue la lettura silenziosa individuale. Con la 
Kedushà si esalta la santità del Signore, un concetto 
che trascende le possibilità del singolo ed anche 
della stessa collettività. Si ricorre allora ai canti di 
lode degli angeli che proclamano la santità e la gloria 
di Dio, canti che ci sono stati descritti dai profeti 
Ezechiele (3:12) ed Isaia (6:3). Per questo è 
d'obbligo la più assoluta concentrazione ed il totale 
silenzio: ed al culmine, alle parole "Santo, Santo, 
Santo, (Kadosh, Kadosh, Kadosh) ci alziamo sulla 
punta dei piedi tentando di staccarci dalla realtà 
terrena per unirci al coro degli angeli. Il hazan intona:

 éôÅøÀNÇ ãBñ çÇéNÄ íòÇBðkÀ CöÈéøÄòðÇåÀ CLÈéc÷ÀðÇ
 ìòÇ áeúkÈ ïëÅåÀ .äMÈãË÷À EìÀ íéLÄlÀLÇîÀäÇ LãÆ÷É

.øîÇàÈåÀ äæÆ ìàÆ äæÆ àøÈ÷ÈåÀ :CàÈéáÄðÀ ãéÇ
Il pubblico risponde ed il hazan poi ripete:

 ìëÈ àGîÀ úBàáÈöÀ éÈéÀ LBã÷È LBã÷È LBã÷È
:BãBákÀ õøÆàÍÈäÈ

Il hazan:

:eøîÍÅàéÉ CeøaÈ íúÈnÈòËìÀ

Il pubblico risponde ed il hazan poi ripete:

:BîB÷nÀîÄ éÈéÀ ãBákÀ CeøaÈ

Il hazan:

:øîÉàìÅ áeúkÈ CLÀãÀ÷È éøÅáÀãÄáÀe

Il pubblico risponde ed il hazan poi ripete:

 .øãÉåÈ øãÉìÀ ïBiöÄ CéÄäÍÇGàÁ .íìÈBòìÀ éÈéÀ CGîÀéÄ
:déÈeììÀäÇ

  

 

Santo, Santo, 

Santo il 

Signore delle 

schiere, tutta la 

terra è piena 

della Sua 

gloria! (Isaia)

Benedetta la 

gloria del 

Signore dal 

Suo luogo! [da 
cui promana]
(Ezechiele)

äçðî úìéôú
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Di generazione 

in generazione 

proclameremo 

la regalità di 

Dio...

Benedetto...

...che concedi 

l'intelligenza.

Benedetto...

...che desideri il 

pentimento.

Benedetto...

...che abbondi 

nel perdonare.

Benedetto...

...redentore di 

Israele.

 BcáÇìÀ àeä ékÄ .ìàÅìÈ CéìÄîÀðÇ øBãåÈ øBãìÀ
 àG eðétÍÄîÄ eðéäÍÅGàÁ EçÂáÀLÄåÀ .ùBã÷ÈåÀ íBøîÈ
 ùBã÷ÈåÀ ìBãbÈ CìÆîÍÆ ìàÅ ékÄ .ãòÆåÈ íìÈBòìÀ LeîéÈ
la vigilia di Shabbat) ìàÅäÈ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ :äzÈàÍÈ

 : LBãwÈäÇ (CìÆnÆäÇ Tesciuvà 
  

 LBðàÁìÆ ãnÅìÇîÀe .úòÇcÍÇ íãÈàÈìÀ ïðÅBç äzÈàÇ
 :ìkÅNÀäÇåÀ äðÈéaÄe äòÈcÅ EzÀàÄîÅ eðpÍÅçÈåÀ .äðÈéaÄ

:úòÇcÈäÇ ïðÅBç éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ

 eð÷ÅaÀãÇåÀ .EúÍÆøÈBúìÀ eðéáÍÄàÈ eðáÍÅéLÄäÂ
 .EúÍÆãÈBáòÂìÇ eðkÍÅìÀîÇ eðáÍÅøÀ÷ÈåÀ .EéúÆBåöÀîÄaÀ

 :EéðÍÆôÈìÀ äîÈìÅLÀ äáÈeLúÀaÄ eðøÍÅéæÄçÂäÇåÀ
:äáÈeLúÀaÄ äöÆBøäÈ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ

 eðkÍÅìÀîÇ eðìÍÈ ìçÉîÀ .eðàèÍÈçÈ ékÄ eðéáÍÄàÈ eðìÍÈ çìÇñÀ
 :äzÈàÍÈ çlÈñÇåÀ áBè ìàÅ ékÄ .eðòÀLÍÈôÈ ékÄ
 :çÇGÍ ñÀìÄ äaÆøÀnÇäÇ ïeðçÇ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ

 eðkÍÅìÀîÇ eðìÍÅàÈâÀe eðáÍÅéøÄ äáÈéøÍÄåÀ eðéÍÅðÀòÈáÀ àðÈ äàÅøÀ
 :äzÈàÍÈ ÷æÈçÈ ìàÅBb ìàÅ ékÄ .EîÍÆLÀ ïòÇîÍÇìÀ äøÈäÅîÀ

:ìàÅøÈNÀéÄ ìàÅBb  éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ

 äòÈLÍÅeÈðÄåÀ .eðòÍÅéLÄBä àôÅøÈðÅåÀ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ eðàÍÅôÈøÀ
äîÈìÅLÀ äàÈeôøÀ äìÅòÂäÇåÀ .äzÈàÍÈ  eðúÍÅlÈäÄúÀ  ékÄ
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 àôÅBø ìàÅ ékÄ  .eðéàÅeìçÂzÇ ìëÈìÀe eðéúÍÅBkîÇ ìëÈìÀ
 :äzÈàÈ ïîÈàÁðÆåÀ ïîÈçÂøÇ

:ìàÅøÈNÀéÄ BîòÇ éìÅBç àôÅBø éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ

 úàfÉäÇ äðÈMÈäÇ úàÆ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ eðéìÍÅòÈ CøÅaÈ
ìèÇ ïúÅåÀ .dúÈàÈeáúÀ éðÅéîÄ ìkÈ úàÆåÀ .äáÈBèìÀ

 (dal 4 dicembre a Pesah si aggiunge:øèÈîÈe)

 úàÆ òaÇNÇåÀ äîÈãÈàÂäÈ éðÅtÀ ìkÈ ìòÇ äëÈøÈáÀìÄ
 äçÈåÈøÀ äëÈøÈaÀ ïúÅåÀ .EéúÆBëøÀaÄîÄ íìÈBòä
 eðúÍÅðÈLÀ úàÆ CøÅáÈe .eðéãÅéÈ éNÅòÂîÇ ìëÈaÀ äçÈìÈöÀäÇåÀ

 :úBëøÈáÉnÀäÇ úBáBhäÇ íéðÄMÈkÇ
:íéðÄMÈäÇ CøÅáÈîÀ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ

 ñðÅ àNÈåÀ .eðúÍÅeøçÅìÀ ìBãbÈ øôÈBLaÀ ò÷ÇzÀ
 úBôðÀkÇ òaÇøÀàÇîÅ ãçÇéÍÇ eðöÍÅaÀ÷ÇåÀ .eðéúÍÅBiìËbÈ õaÅ÷ÇìÀ

 :eðöÅøÀàÇìÀ õøÆàÍÈäÈ
:ìàÅøÈNÀéÄ BîòÇ éçÅãÀðÄ õaÅ÷ÇîÀ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ

 eðéöÍÅòÂBéåÀ äðÈBLàøÄáÈkÀ eðéèÍÅôÀBL äáÈéLÍÄäÈ
 ãñÆçÆaÀ EcÀáÇìÀ äøÈäÅîÀ eðéìÍÅòÈ CGîÀúÄåÀ .älÈçÄzÀáÇkÀ

 :ètÈLÀîÄáÀe ÷ãÆöÆaÀ íéîÄçÂøÇáÀe
:ètÈLÀîÄe ä÷ÈãÈöÀ áäÅBà CìÆîÍÆ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ

 La vigilia di Shabbat Tesciuvà si dice invece:   

:ètÈLÀnÄäÇ CìÆnÍÆäÇ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ 

 

Benedetto...

...che guarisce 

i malati del 

Suo popolo...

Benedici per 

noi, Signore 

Dio nostro 

questo anno in 

bene...

...sazia il 

mondo delle 

Tue

 benedizioni...

Benedetto...

...che riunisce 

gli esiliati del 

suo popolo...

Benedetto...

...Re che ama 

la giustizia ed 

il diritto.

äçðî úìéôú
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Benedetto...

...appoggio e 

protezione dei 

giusti.

Benedetto...

...che costruisci 

Jerushalaim.

Benedetto...

...che fai 

spuntare il 

germoglio della 

salvezza.

 äåÈ÷ÀúÄ éäÄzÀ ìaÇ íéðÄénÄìÇåÀ íéðÄéLÄìÀnÇìÇåÀ
 äøÈäÅîÀ EéáÍÆéÀBà ìëÈåÀ .eãáÅàéÉ òâÇøÍÆkÀ ílÈëËåÀ

 :eðéîÍÅéÈáÀ äøÈäÅîÀaÄ íúÈBà òÇéðÍÄëÀúÇåÀ .eúøÍÅkÈéÄ
:íéãÄæÅ òÇéðÍÄëÀîÇe íéáÄéÀàÉ øáÅLÉ  éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ

 éøÅbÅ ìòÇåÀ íé÷ÄécÄvÇäÇ ìòÇåÀ íéãÄéñÄçÂäÇ ìòÇ
 eîäÁéÆ ìàÅøÈNÀéÄ úéaÅ EnÀòÇ úèÇéìÅtÀ ìòÇåÀ ÷ãÆvÍÆäÇ
 ìëÈìÀ áBè øëÈNÈ ïúÅåÀ .eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ EéîÍÆçÂøÇ àðÈ
 eð÷ÍÅìÀçÆ íéNÄåÀ .úîÆàÁaÆ áBhäÇ EîÀLÄaÀ íéçÄèÀBaäÇ
 CìÆîÆ eðçÀèÍÈaÈ EáÀ ékÄ LBáðÅ àG íìÈBòìÀ .íäÆnÈòÄ

 :íéîÄìÈBò
:íé÷ÄécÄvÇìÇ çèÈáÀîÄe ïòÈLÀîÄ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ

 äðÅáÀe .áeLzÈ íéîÄçÂøÇaÀ EøÀéòÄ í ÄìÇLÈeøéìÄåÀ
 :eðéîÍÅéÈaÀ äøÈäÅîÀaÄ íìÈBò ïéÇðÀaÄ dúÈBà

 :í ÄìÇLÇÈeøéÀ äðÅBa éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ

 .çÇéîÍÄöÀúÇ äøÈäÅîÀ EcÀáÀòÇ ãåÄcÈ çîÇöÍÆ úàÆ
 eðéeÍÄwÄ EúÀòÈeLéìÄ ékÄ EúÍÆòÈeLéaÄ íeøzÈ BðøÀ÷ÇåÀ
 :äòÈeLéÀ ïøÆ÷ÍÅÅÆ çÇéîÍÄöÀîÇ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ :íBiäÇ ìkÈ

 íçÅøÇåÀ eðpÅçÈåÀ ñeçåÀ eðéäÅGàÁ éÈéÀ eðìÍÅB÷ òîÇLÀ
 eðúÍÅlÈôÄzÀ úàÆ ïBöøÈáÀe íéîÄçÂøÇaÀ ìaÅ÷ÇåÀ .eðéìÍÅòÈ
 íéaÄøÇ íéîÄçÂøÇ àìÅîÈ áàÈ ékÄ .eðúÅpÈçÄzÀ úàÆåÀ

:EéðÆôÈlÀîÄ í÷ÈéøÅ áeLðÈ àGåÀ íìÈBòîÅ àeä äúÈàÇ
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 :äzÈàÍÈ ïeðçÂúÇåÀ älÈôÄzÀ òîÅBL ìàÅ ékÄ
:älÈôÄzÀ òÇîÍÅBL éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ

 íúÈlÈôÄúÀ ìàÆåÀ ìàÅøÈNÀéÄ EnÀòÇaÀ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ äöÅøÀ
 éMÅàÄåÀ .EúÍÆéaÅ øéáÄãÀìÄ äãÈBáòÂäÈ áLÅäÈåÀ .äòÅLÀ
 ìaÅ÷ÇúÀ äáÈäÂàÇaÀ äøÈäÅîÀ íúÈlÈôÄúÀe ìàÅøÈNÀéÄ
 ìàÅøÈNÀéÄ úãÇBáòÂ ãéîÄzÈ ïBöøÈìÀ éäÄúÀe .ïBöøÈaÀ

:EnÆòÇ
Se è Capo Mese o Hol ha Moed si aggiunge:

 äöÆøÈéÅåÀ äàÆøÈéÅ òÇébÍÄéÇ àáÉéÈåÀ äìÆòÂéÇ eðéúÍÅBáàÂ éäÅGàåÅ eðéäÍÅGàÁ
 í ÄìÇLÈeøéÀ ïBøëÀæÄåÀ eðéúÍÅBáàÂ ïBøëÀæÄåÀ eððÍÅBøëÀæÄ øëÅfÈéÄåÀ ã÷ÅtÈéÄåÀ òîÇMÈéÄåÀ
 úéaÅ EnÀòÇ ìkÈ ïBøëÀæÄåÀ .CcÈáÀòÇ ãåÄcÈ ïaÆ çÇéLÍÄîÈ ïBøëÀæÄåÀ .CøÈéòÄ
 íéîÄçÂøÇìÀe ãñÆçÍÆìÀe ïçÅìÀ äáÈBèìÀ äèÈéìÅôÀìÄ EéðÍÆôÈìÀ ìàÅøÈNÀéÄ

 íBéaÀ ïBöøÈìÀe
di Capo Mese LãÆçÍÉäÇ LàøÉ

di Succot  úBkqËäÇ âçÇ                 di Pesach  úBvnÇäÇ âçÇ
 .äëÈøÈáÀìÄ Bá eðãÍÅ÷ÀôÈe .äáÈBèìÀ Ba eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ eðøÍÅëÀæÈ .äfÆäÇ
 ñeç .íéîÄçÂøÇåÀ äòÈeLéÀ øáÇãÀáÄ .íéáÄBè íéiÄçÇìÀ Bá eðòÍÅéLÄBäåÀ
 ékÄ eðéðÍÅéòÅ EéìÍÆàÅ ékÄ eðòÍÅéLÄBäåÀ .eðéìÍÅòÈ íçÅøÇåÀ (ìeîçÂåÇ) eðpÍÅçÈåÀ

:äzÈàÍÈ íeçøÇåÀ ïeðçÇ CìÆîÍÆ ìàÅ

 í ÄìÇLÈeøéìÄåÀ ïBiöÄìÀ EáÀeLaÀ eðéðÍÅéòÅ äðÈéæÍÆçÁúÆåÀ
 øéæÄçÂnÇäÇ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ :æàÈîÅkÀ íéîÄçÂøÇaÀ EøÀéòÄ

:ïBiöÄìÀ BúðÈéëÄLÀ åéîÈçÂøÇaÀ
Durante la ripetizione della Amidà il pubblico dice 

sottovoce:

 éäÅGà eðéäÍÅGàÁ EéðÆôÈìÀ eðçÀðÍÇàÂ íéåÄçÂzÇLÀîÄe íéòÄøÀBk íéãÄBî
 EîÀLÄìÀ úBàãÈBäåÀ úBëøÈaÀ :úéLÄàøÅaÀ øöÅBé eðøÍÅöÀBé .øNÈaÈ ìëÈ
 eðpÅçÈúÀe åpiÍÅçÇzÀ ïkÅ :eðzÍÈîÀiÇ÷ÄåÀ eðúÍÈééÄçÁäÆLÆ ìòÇ LBãwÈäÇåÀ ìBãbÈäÇ

 .õøÆàÍÈäÈ úBôðÀkÇ òaÇøÀàÇîÅ eðéúÍÅBiìËbÈ óBñàÁúÆåÀ

Benedetto...

...che ascolti la 

preghiera.

Benedetto...

...che ripristina 

nella Sua 

misericordia la 

Sua Presenza 

in Zion.

äçðî úìéôú
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Noi Ti 

ringraziamo... 

per gli atti di 

bontà che 

compi per noi 

ogni momento, 

sera, mattino e 

mezzodì...

...ai giorni di Mattatià  

...quando il malvagio 

regno ellenico si mise 

contro di loro per far 

dimenticare loro la Tua 

Torà...

...consegnasti i prodi in 

mano ai deboli, i molti 

in mano ai pochi, gli 

impuri in mano ai puri,  

i malvagi in mano ai 

giusti e gli empi in  

mano agli studiosi della 

Tua Torà.

 

 íìÅLÈ ááÈìÅáÀe  úîÆàÁaÆ EðÍÆBöøÀ úBNòÂìÇåÀ EéwÆçË øBîLÀìÄ áeLðÈåÀ
:úBàãÈBääÇ ìàÅ CeøaÈ :CìÈ íéãÄBî eðàÈLÆ ìòÇ

 eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ àeä äzÈàÇLÈ CìÈ eðçÀðÍÇàÂ íéãÄBî
 EãÍÆéÈaÀ íéøÄeñnÀäÇ eðéiÍÅçÇ ìòÇ eðéúÍÅBáàÂ éäÅGàåÅ
 EéqÍÆðÄ ìòÇåÀ CìÈ úBãe÷tÀäÇ eðéúÍÅBîLÀðÄ ìòÇåÀ
 EéúÍÆBàìÀôÀðÄ ìòÇåÀ eðnÍÈòÄ íBéåÈ íBé ìëÈaÀLÆ
 .íéÄøÍÈäÃöÈåÀ ø÷ÆáÍÉåÈ áøÆòÍÅÆ úòÅ ìëÈaÀLÆ EéúÍÆBáBèåÀ
 àG ékÄ íçÅøÇîÀäÇ .EéîÍÆçÂøÇ eìëÈ àG ékÄ áBhäÇ
 àG .CìÈ eðéeÍÄ÷Ä íìÈBòîÅe .EéãÍÆñÈçÂ enúÍÇ
 àGåÀ eðzÈáÀæÇòÂ àGåÀ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ eðzÈîÀìÇëÀäÄ

:eðnÆîÄ EéðÆôÈ zÈøÀzÇíÀäÀ
Di Chanukà si aggiunge:

 ìòÇåÀ úBòeLzÀäÇ ìòÇåÀ úBøeábÀäÇ ìòÇåÀ íéqÄpÄäÇ ìòÇ
 íòÄåÀ eðnÈòÄ úÈéNÍÄòÈLÆ úeãtÀäÇ ìòÇåÀ ï÷ÈøÀtËäÇ ìòÇåÀ úBîçÈìÀnÄäÇ
 ïðÈçÈBé ïaÆ äéÈúÀzÇîÇ éîÅéaÄ :äfÆäÇ ïîÇfÀaÇ íäÅäÈ íéîÄiÈaÇ eðéúÍÅBáàÂ
 ïåÈéÈ úeëìÀîÇ íäÆéìÅòÂ äãÈîÀòÈLÆkÀ åéðÈáÈe éàðÇBîLÀçÇ ìBãbÈ ïäÅkÉ
 äzÈàÇåÀ .CðÈÆBöøÀ éwÅçËîÅ íøÈéáÄòÂäÇìÀe CúÈøÈBzîÄ íçÈkÀLÇìÀ äòÈLÈøÀäÈ
 .íáÈéøÄ úàÆ zÈáÀøÍÇ .íúÈøÈöÈ úòÅaÀ íäÆìÈ zÈãÀîÍÇòÈ íéaÄøÇäÈ EéîÍÆçÂøÇaÀ
 ãéÇaÀ íéøÄBabÄ zÈøÀñÍÇîÈ .íúÈîÈ÷ÀðÄ úàÆ zÈîÀ÷ÍÇðÈ .íðÈécÄ úàÆ zÈðÀcÍÇ
 .íéøÄBäèÀ ãéÇaÀ íéàÄîÅhÀe .íéhÄòÇîÀ ãéÇaÀ íéaÄøÇåÀ .íéLÄlÈçÇ
 úÈéNÍÄòÈ EìÀe .EúÍÆøÈBú é÷ÅñÀBò ãéÇaÀ íéãÄæÅåÀ .íé÷ÄécÄöÇ ãéÇaÀ íéòÄLÈøÀe
 äòÈeLzÀ úÈéNÍÄòÈ ìàÅøÈNÀéÄ EnÀòÇìÀe .íìÈBòaÀ LBã÷ÈåÀ ìBãbÈ íLÅ
 .CìÈëÈéäÅ úàÆ epôÄe .CúÈéaÅ øéáÄãÀìÄ EéðÍÆáÈ eàaÍÈ CkÈ øçÇàÇåÀ :äìÈBãbÀ
 .CLÀÀÀÀÀÀÀÈcÀ÷È úBøöÀçÇaÀ úBøðÅ e÷éìÍÄãÀäÄåÀ .CLÈcÈ÷ÀîÄ úàÆ eøäÂèÄåÀ
 úÈéNÄòÈLÆ íMÅëÇåÀ :äàÈãÈBäáÀe  ìlÅäÇaÀ íéîÄéÈ äðÈBîLÀ íeòáÈ÷Àe
 úòÅaÈ íéqÄðÄåÀ àìÆtÆ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ eðnÈòÄ äNÅòÂ ïkÅ .ñðÅ íäÆnÈòÄ

:äìÈñÆ ìBãbÈäÇ EîÀLÄìÀ äãÆBðåÀ .úàfÉäÇ

Minhà
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Di Purim si aggiunge:

 ìòÇåÀ úBòeLzÀäÇ ìòÇåÀ úBøeábÀäÇ ìòÇåÀ íéqÄpÄäÇ ìòÇ
 íòÄåÀ eðnÈòÄ úÈéNÍÄòÈLÆ úeãtÀäÇ ìòÇåÀ ï÷ÈøÀtËäÇ ìòÇåÀ úBîçÈìÀnÄäÇ
 øzÅñÀàÆåÄÀ éëÇcÀøÀîÈ éîÅéaÄ :äfÆäÇ ïîÇfÀaÇ íäÅäÈ íéîÄiÈaÇ eðéúÍÅBáàÂ
 LwÅaÄe òLÈøÈäÈ ïîÈäÈ íäÆéìÅòÂ ãîÇòÈLÆkÀ äøÈéaÄäÇ ïLÇeLaÀ
 óèÇ ï÷ÅæÈ ãòÇåÀ øòÇpÍÇîÄ íéãÄeäéÀäÇ ìkÈ úàÆ ãaÅàÇìÀe âøÉäÂìÇ ãéîÄLÀäÇìÀ
 àeä øNÈòÈ íéðÅLÀ LãÆçÍÉìÀ øNÈòÈ äLÈìLÀaÄ ãçÈàÆ íBéaÀ íéLÄðÈåÀ
 úàÆ zÈøÀôÍÇäÅ íéaÄøÇäÈ EéîÍÆçÂøÇaÀ äzÈàÇåÀ :æBáìÈ íìÈìÈLÀe øãÈàÂ LãÆçÍÉ
 BLàøÉaÀ BìeîbÀ Bl úÈBáÍ LÅäÂåÇ BzáÀLÇçÂîÇ úàÆ zÈìÀ÷ÍÇìÀ÷ÄåÀ BúöÈòÂ
 .ñðÅ íäÆnÈòÄ úÈéNÄòÈLÆ íMÅëÇåÀ :õòÅäÈ ìòÇ åéðÈaÈ úàÆåÀ BúBà eìúÈåÀ
 äãÆBðåÀ .úàfÉäÇ úòÅaÈ íéqÄðÄåÀ àìÆtÆ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ eðnÈòÄ äNÅòÂ ïkÅ

:äìÈñÆ ìBãbÈäÇ EîÀLÄìÀ

La vigilia di Shabbat Tesciuvà si aggiunge:

 éáÄLÀe áòÈøÈåÀ áøÆçÆåÀ øáÆcÆ älÅkÇ CñÈòÂkÇ úàÆ ùáÉëÀe EéîÆçÂøÇ øëÉæÀ
:EúÆéøÄáÀ éðÅaÀ ìkÈ ìòÇîÅe eðéìÅòÈîÅ äìÈçÂîÇ ìkÈåÀ äôÈbÅîÇe úéçÄLÀîÇe

 eðkÍÅìÀîÇ EîÀLÄ íîÇBøúÀéÄåÀ CøÇaÈúÀéÄ ílÈkË ìòÇ
 EîÀLÄìÀ eììÀäÇéåÄ äìÈqÍÆ EeãÍ Bé íéiÄçÇäÇ ìëÉ ãéîÄzÈ

 :úîÆàÁaÆ áBhäÇ

La vigilia di Shabbat Tesciuvà si aggiunge:

:EúÆéøÄáÀ éðÅaÀ ìkÈ íéáÄBè íéiÄçÇìÀ áúÉëÀe

:úBãBäìÀ äàÆðÈ EìÀe EîÀLÄ áBhäÇ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ

 

...ai tempi di 

Mordechai e di Ester... 

quando Aman il 

malvagio voleva 

sterminare ed uccidere 

tutti gli ebrei...

Tu, nella Tua grande 

misericordia, mandasti 

all'aria le sue 

intenzioni... 

Benedetto...

...Tu o 

Signore, il Tuo 

Nome è buono, 

ed a Te è bello 

rendere 

omaggio.

äçðî úìéôú
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...Ti piaccia 

benedirci e 

benedire tutto il 

Tuo popolo 

Israel sempre, 

in ogni 

momento ed in 

ogni ora con la 

Tua pace.

Benedetto...

...che benedice 

il Suo popolo 

Israel con la 

pace.

 ïçÅ íéiÄçÇ .äëÈøÈáÀe äáÈBè íBìLÈ íéNÄ
 EnÍÆòÇ ìàÅøÈNÀéÄ ìkÈ ìòÇåÀ eðéìÍÅòÈ íéîÄçÂøÇåÀ ãñÆçÍÆåÈ
 ékÄ EéðÍÆtÈ øBàaÀ ãçÈàÆkÀ eðlÍÈkË eðéáÍÄàÈ eðëÍÅøÀáÈe
 íéiÄçÇ úøÇBz eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ eðlÍÈ zÈúÍÇðÈ EéðÍÆtÈ øBàáÀ
 íéîÄçÂøÇåÀ äòÈeLéÀ äëÈøÈaÀ ä÷ÈãÈöÀ ãñÆçÍÆåÈ äáÇäÂàÍÇ
 eðëÅøÅáÈìÀ EéðÍÆéòÅaÀ äéÆäÀéÄ áBèåÀ íBìLÈåÀ íéiÄçÇåÀ
 úòÅ ìëÈaÀ ãéîÄzÈ ìàÅøÈNÀéÄ EnÀòÇ ìkÈ úàÆ CøÅáÈìÀe

:CîÈBìLÀaÄ äòÈLÈ ìëÈáÀe
La vigilia di Shabbat Tesciuvà si aggiunge:

 ïçÅ äîÈçÈðÆåÀ äòÈeLéåÄ äáÈBè äñÈðÈøÀtÇ íBìLÈåÀ äëÈøÈaÀ íéiÄçÇ øôÆñÍÅaÀ
 íéiÄçÇìÀ ìàÅøÈNÀéÄ EnÀòÇ ìëÈåÀ eðçÀðÍÇàÂ EéðÍÆôÈìÀ áúÅkÈðÄåÀ øëÅfÈðÄ ãñÆçÍÆåÈ

:íBìLÈìÀe íéáÄBè

 ìàÅøÈNÀéÄ BnòÇ úàÆ CøÅáÈnÀäÇ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ
:ïîÅàÈ .íBìMÈaÇ

 éÈéÀ EéðÆôÈìÀ éaÄìÄ ïBéâÀäÆåÀ éôÄÎéøÅîÀàÄ ïBöøÈìÀ eéäÀéÄ
 :éìÍÄàÂâÍÉåÀ éøÄeö

È bene aggiungere:

 .äîÈøÀîÄ øaÅcÇîÄ éúÇôÈNÀe .òøÈîÅ éðÄBLìÀ øBöðÀ .éäÇGàÁ
 éLÄôÀðÇåÀ .éLÄôÀðÇ óBcøÀzÄ EéúÍÆBåöÀîÄìÀe ícÉúÄ éLÄôÀðÇ éìÇìÀ÷ÇîÀìÄåÀ
 ìëÈL éäÇGàÁ éÈéÀ EéðÍÆôÈìÀîÄ ïBöøÈ éäÄéÀ :äéÆäÀzÄ ìkÉìÇ øôÈòÈkÆ
 :ízÈBáLÀçÀîÇ ì÷ÅìÀ÷ÇúÀe íúÈöÈòÂ øôÅzÈ .äòÈøÈìÀ éìÇòÈ íéîÄwÈäÇ
 .äøÈBú éøÅòÂLÇ éìÄ çzÇôÀzÄLÆ éäÇGàÁ éÈéÀ EéðÍÆôÈìÀîÄ ïBöøÈ éäÄéÀ ïëÅåÀ
 äñÈðÈøÀôÇ éøÅòÂLÇ .äòÈãÅ éøÅòÂLÇ .äðÈéáÄ éøÅòÂLÇ .äîÈëÀçÈ éøÅòÂLÇ

:EéðÆôÈlÀîÄ ïBöøÈåÀ íéîÄçÂøÇåÀ ãñÆçÍÆåÈ ïçÅ éøÅòÂLÇ .äìÈkÈìÀëÇåÀ

Minhà
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 äNÆòÂéÇ åéîÈçÂøÇaÀ àeä åéîÈBøîÀaÄ íBìLÈ äNÆòÉ
:ïîÅàÈ ìàÅøÈNÀéÄ ìkÈ ìòÇåÀ eðéìÅòÈ íBìLÈ

È bene aggiungere:

 äðÆáÀzÄLÆ eðéúÍÅBáàÂ éäÅGàåÄÅ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ EéðÍÆôÈìÀîÄ ïBöøÈ éäÄéÀ
:CúÈøÈBúaÀ eð÷ÍÅìÀçÆ ïúÅåÀ eðéîÍÅéÈáÀ äøÈäÅîÀaÄ LcÈ÷ÀnÄäÇ úéaÅ

ïîÅàÈ :àaÈøÇ dîÅLÀ LcÇ÷ÇúÀéÄåÀ ìcÇbÇúÀéÄ
 déúÅeëìÀîÇ CéìÄîÀéÇåÀ déúÅeòøÀëÄ àøÈáÀ écÄ àîÈìÀòÈaÀ
 ìàÅøÈNÀéÄ úéaÅ ìëÈãÀ éiÅçÇáÀe ïBëéîÅBéáÀe ïBëéiÅçÇaÀ

 :ïîÅàÈ eøîÀàÄåÀ áéøÄ÷È ïîÇæÀáÄe àìÈâÈòÂaÇ

Il pubblico risponde:

 éîÅìÀòÈìÀe íìÇòÈìÀ CøÇáÈîÀ àaÈøÇ dîÅLÀ àäÅéÀ ïîÅàÈ

fin qui :CøÇaÈúÀéÄ àiÈîÇìÀòÈ

 øcÈäÇúÀéÄåÀ àOÅðÇúÀéÄåÀ íîÇBøúÀéÄåÀ øàÇtÈúÀéÄåÀ çaÇzÇLÀéÄåÀ
 :àeä CéøÄaÀ àLÈãÀ÷ËcÀ dîÅLÀ ìlÈäÇúÀéÄåÀ älÆòÇúÀéÄåÀ
 àúÈøÈéLÄ àúÈëÈøÀaÄ ìkÈîÄ àlÈòÍÅìÀ àlÈòÍÅìÀ ïîÅàÈ

 eøîÀàÄåÀ àîÈìÀòÈaÀ ïøÈéîÄàÂcÇ àúÈîÈçÁðÆåÀ àúÈçÈaÀLÀzË
 ïîÅàÈ :ïîÅàÈ

 úéaÅ ìëÈcÀ ïBäúÀeòáÈe ïBäúÀBìöÀ ìaÅ÷ÇúÀzÄ
 :ïîÅàÈ eøîÀàÄåÀ àiÈîÇLÀáÄãÀ ïBäeáàÂ íãÈ÷Ã ìàÅøÈNÀéÄ

ïîÅàÈ

...Lui, nella 

Sua 

misericordia, 

faccia la pace 

su di noi e su 

tutto Israel...

Il Kaddish.

vedi nota 

introduttiva a 

pag. 32

...sia lodato, 

glorificato, 

innalzato, 

portato in alto, 

esaltato, 

elevato e 

celebrato il 

Nome del 

Santo, 

benedetto Egli 

sia.

äçðî úìéôú
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Salmo 67

Dio ci benedice 

e lo temeranno 

tutte le 

estremità del 

mondo.

 íéiÄçÇåÀ àiÈîÇLÀ ïîÄ àaÈøÇ àîÈÇìÈLÀ àäÅéÀ
 :ïîÅàÈ eøîÀàÄåÀ ìàÅøÈNÀéÄ ìkÈ ìòÇåÀ eðéìÍÅòÈ íéáÄBè

 ïîÅàÈ

 äNÆòÂéÇ åéîÈçÂøÇaÀ àeä åéîÈBøîÀaÄ íBìLÈ äNÆòÉ
ïîÅàÈ :ïîÅàÈ ìàÅøÈNÀéÄ ìkÈ ìòÇåÀ eðéìÍÅòÈ íBìLÈ

 íéäÄGàÍÁ :øéLÍÄ øBîæÀîÄ úðÉéâÄðÀaÄ çvÅðÇîÀìÍÇ
 úòÇãÇìÈ :äìÈñÍÆ eðzÈàÄ åéðÈtÈ øàÅéÈ eðëÅøÀáÈéåÍÄ eðpÅçÈéÀ
 EeãBé :EúÍÆòÈeLéÀ íéÄBbÎìëÈaÀ EkÆøÀcÇ õøÆàÈaÈ
 eçîÀùÉÀéÍÄ :ílÍÈkË íénÄòÇ EeãBé íéäÄGàÁ íénÄòÇ
 øBLéîÄ íénÄòÇ ètÉLÀúÄÎékÍÄ íénÄàËìÀ eðpÀøÇéåÄ
 íénÄòÇ EeãBé :äìÈñÍÆ íçÅðÀzÇ õøÆàÈaÈ íénÄàËìÀe
 dìÈeáéÀ äðÈúÀðÈ õøÆàÆ :ílÍÈkË íénÄòÇ EeãBé íéäÄGàÁ
 íéäÄGàÁ eðëÅøÀáÈéÀ :eðéäÍÅGàÁ íéäÄGàÁ eðëÅøÀáÈéÀ

:õøÆàÍÈÎéñÅôÀàÇÎìkÈ BúàÉ eàøÀééÍÄåÀ

Il hazan invita i presenti che eventualmente fossero 
nell'anno di lutto per un parente stretto, a recitare il 
Kaddish. 

 

Minhà
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úáùì úåøð ú÷ìãä
Accensione dei Lumi del Sabato

Diciotto minuti prima del tramonto la donna, ma 
anche l'uomo se vive solo, accende due candele per 
illuminare ed onorare con la loro luce la mensa 
festiva. La benedizione cita un solo lume perché, 
anche se la tradizione ne richiede almeno due (nei 
quali si vede il simbolo dei due diversi precetti relativi 
al Sabato, "ricorda" e "osserva"), si esce d'obbligo in 
caso di necessità anche con uno solo.

Prima di accendere i lumi si recita la benedizione: 

 øLÆàÂ íìÈBòäÈ CìÆîÍÆ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ
 ìLÆ øðÅ ÷éìÄãÀäÇìÀ eðeÍÈöÄåÀ åéúÈBåöÀîÄaÀ eðLÍÈcÀ÷Ä

:úaÈLÇ

Due midrashim:

Una vigilia di Shabbat, prima del tramonto, Rabbì 
Shimon Bar Yohai e suo figlio, Rabbì Elazar, videro 
un vecchio che portava due mazzi di mirto e correva 
nel crepuscolo. "A che ti servono?" gli chiesero. "Per 
onorare lo Shabbat," rispose. "Ma uno dovrebbe 
bastare!"
"Uno è per 'Ricorda,' ed uno è per 'Osserva'."
Rabbì Shimon disse a suo figlio: "Guarda come 
Israele ama i comandamenti!" (Sefer ha Haggadà 
2:32)

Questi lumi servono ad onorare lo Shabbat. Se 
sarete meticolosi con l'accensione dei lumi dello 
Shabbat, vi mostrerò i lumi di Sion [di nuovo 
splendenti], come è detto: "Ed accadrà in quel tempo 
che libererò Jerushalaim a causa dei lumi." (Zefanià 
1:12) (Sefer ha Haggadà 2:41)

...e ci hai 

comandato di 

accendere il 

lume del 

Sabato.

úáù úìá÷
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Salmo 95

Sù! Cantiamo al 

Signore! 

Cantiamo alla 

Rocca della 

nostra salvezza! 

Accogliamolo 

con 

ringraziamenti, 

rivolgiamoci a 

Lui con canti di 

lode...

úáù úìá÷
Accoglienza al Sabato

Nel Talmud Bavlì, Shabbat 119a, si apprende che 
all'avvicinarsi del Sabato i Maestri, indossati i loro 
migliori abiti, dicevano l'un l'altro: "Andiamo ad 
accogliere la regina Shabbat!". Mille anni dopo i 
cabbalisti di Safed misero in atto alla lettera questo 
invito recandosi nei campi fuori città ad "accogliere il 
Sabato che arriva". In questo contesto nacque la 
liturgia della "accoglienza al Sabato" diffusasi poi in 
tutto il mondo ebraico. Il concetto è di considerare il 
Sabato una regina che porta un alone di maestà tra 
gli ebrei che hanno il privilegio di accoglierla.
Si inizia con i Salmi 95/99 e 29 sul tema della maestà 
di Dio sull'universo per richiamare alla mente la 
Creazione di cui il Sabato è il culmine.

Nel Tempio Maggiore di Roma si usa recitare il 
Salmo 95 fino al termine di questa pagina e poi 
saltare le due pagine successive in carattere ridotto 
fino al "Mizmor LeDavid", Salmo 29 a pag. 21.

 :eðòÍÅLÀéÄ øeöìÀ äòÈéøÄðÈ éÈéÀìÇ äðÈpÀøÍÇðÀ eëìÀ
 ìàÅ ékÄ :BìÍ  òÍÇéøÄðÈ úBøîÄæÀaÄ äãÈBúaÀ åéðÈôÈ äîÈcÀ÷ÇðÀ
 øLÆàÂ :íéäÍÄGàÁÎìkÈÎìòÇ ìBãbÈ CìÆîÆe éÈéÀ ìBãbÈ
 :Bì íéøÄäÈ úBôòÂBúÍ åÀ õøÆàÈÎéøÅ÷ÀçÀîÆ BãéÈaÀ
 :eøöÍÈéÈ åéãÈéÈ úLÆaÆéÇåÀ eäùÉÈòÈ àeäåÀ íiÈäÇ BìÎøLÆàÂ
 :eðùÉÍÅòÉ éÈéÀÎéðÍÅôÀìÄ äëÈøÀáÀðÄ äòÈøÈëÀðÄåÀ äåÆçÂzÍÇLÀðÄ eàaÉ
 ïàöÉåÀ BúéòÄøÀîÇ íòÇ eðçÀðÇàÂåÍÇ eðéäÅGàÁ àeä ékÄ

* :eòîÍÈLÀúÄ Bì÷ÉaÀÎíàÍÄ íBiäÇ BãéÈ
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 øLÆàÂ :øaÍÈãÀnÄaÇ äqÈîÇ íBékÀ äáÈéøÄîÀkÄ íëÆáÀáÇìÀ eL÷ÀzÇÎìàÇ
 äðÈLÈ íéòÄaÈøÀàÇ :éìÍÄòÃôÈ eàøÈÎíbÇ éðÄeðçÈaÀ íëÆéúÅBáàÂ éðÄeqðÄ
 eòãÀéÍÈÎàG íäÅåÀ íäÅ ááÈìÅ éòÅzÉ íòÇ øîÇàÉåÈ øBãaÀ èe÷àÈ

 :éúÍÄçÈeðîÀÎìàÆ ïeàáÉéÀÎíàÄ étÄàÇáÀ ézÄòÀaÇLÀðÄÎøLÆàÂ :éëÍÈøÈãÀ

 éÈéÀìÇ eøéLÍÄ :õøÆàÍÈäÈ ìkÈ éÈéÀìÇ eøéLÍÄ LãÈçÈ øéLÄ éÈéÀìÇ eøéLÄ
 íéÄBbáÇ eøtÀñÇ :BúòÈeùéÀ íBéìÀ íBiîÄ eøOÀaÇ BîLÀ eëøÀaÈ
 ãàÉîÀ ìlÈäËîÀe éÈéÀ ìBãâÈ ékÄ :åéúÈBàìÀôÀðÄ íénÄòÇäÈ ìëÈaÀ BãBákÀ
 íéìÄéìÄàÆ íénÄòÇäÈ éäÅGàÁ ìkÈ ékÄ :íéäÄGàÁ ìkÈ ìòÇ àeä àøÈBð
 úøÆàÍÆôÀúÄåÀ æòÉ åéðÈôÈìÀ øãÈäÈåÀ ãBä :äNÈòÈ íéÄîÍÇLÈ éÈéÀåÇ
 :æòÉåÈ ãBákÈ ééÈìÇ eáäÈ íénÄòÇ úBçtÀLÀîÄ ééÈìÇ eáäÈ :BLcÈ÷ÀîÄaÀ
 :åéúÈBøöÀçÇìÀ eàáÍÉe äçÈðÀîÄ eàNÀ BîLÀ ãBákÀ éÈéÀìÇ eáäÈ
 :õøÆàÍÈäÈ ìkÈ åéðÈtÈîÄ eìéçÍÄ LãÆ÷ÍÉ úøÇãÀäÇaÀ ééÈìÇ eåçÂzÇLÀäÄ
 íénÄòÇ ïéãÄéÈ èBnzÄ ìaÇ ìáÅzÅ ïBkzÄ óàÇ CìÈîÈ éÈéÀ íéÄBbáÇ eøîÀàÄ
 íiÈäÇ íòÇøÀéÄ õøÆàÍÈäÈ ìâÅúÈåÀ íéÄîÍÇMÈäÇ eçîÀNÀéÄ :íéøÄLÈéîÅaÀ
 :øòÇéÍÈ éöÅòÂ ìkÈ eðpÀøÇéÀ æàÈ Ba øLÆàÂ ìëÈåÀ éãÇNÈ æGòÂéÇ :BàGîÀe
 ÷ãÆöÍÆaÀ ìáÅzÅ ètÉLÀéÄ õøÆàÍÈäÈ ètÉLÀìÄ àáÈ ékÄ àáÈ ékÄ éÈéÀ éðÅôÀìÄ

 :BúðÈeîàÁaÆ íénÄòÇåÀ

 ìôÆøÈòÂåÇ ïðÈòÈ :íéaÄøÇ íéiÄàÄ eçîÀNÀéÄ õøÆàÍÈäÈ ìâÅzÈ CìÈîÈ éÈéÀ
 CìÅzÅ åéðÈôÈìÀ LàÅ :BàñÀkÄ ïBëîÀ ètÈLÀîÄe ÷ãÆöÍÆ åéáÈéáÄñÀ
 ìçÅzÈåÇ äúÈàÂøÈ ìáÅzÅ åé÷ÈøÈáÀ eøéàÍÄäÅ :åéøÈöÈ áéáÄñÈ èäÅìÇúÀe
 ìkÈ ïBãàÂ éðÅôÀlÄîÄ éÈéÀ éðÅôÀlÄîÄ eqîÍÇðÈ âðÇBckÇ íéøÄäÈ :õøÆàÍÈäÈ
 :BãBákÀ íénÄòÇäÈ ìëÈ eàøÈåÀ B÷ãÀöÄ íéÄîÍÇLÈäÇ eãébÍÄäÄ :õøÆàÍÈäÈ
 Bì eåçÂzÇLÀäÄ íéìÄéìÄàÁaÈ íéìÄìÀäÇúÀnÄäÇ ìñÆôÍÆ éãÅáÀòÍÉ ìkÈ eLáÍÉéÅ
 äãÈeäéÀ úBðaÀ äðÈìÀâÍÅzÈåÇ ïBiöÄ çîÇNÀzÄåÇ äòÈîÀLÈ :íéäÄGàÁ ìkÈ
 ãàÉîÀ õøÆàÍÈäÈ ìkÈ ìòÇ ïBéìÀòÆ éÈéÀ äzÈàÇ ékÄ :éÈéÀ EéèÍÆtÈLÀîÄ ïòÇîÍÇìÀ
 úBLôÀðÇ øîÅLÉ  òøÈ eàðÀNÄ éÈéÀ éáÅäÂàÉ :íéäÄGàÁ ìkÈ ìòÇ úÈéìÍÅòÂðÇ
 áìÅ éøÅLÀéÄìÀe ÷écÄvÇìÇ òÇøÍËæÈ øBà :íìÅévÄéÇ íéòÄLÈøÀ ãiÇîÄ åéãÈéñÄçÂ

:BLãÀ÷È øëÆæÍÅìÀ eãBäåÀ ééÈaÇ íé÷ÄécÄöÇ eçîÀNÄ :äçÈîÀNÄ

Salmo 96

...tutti gli alberi 

della foresta 

canteranno con 

gioia di fronte al 

Signore...

Salmo 97

...tutti i popoli 

vedranno la Sua 

gloria...

...protegge la vita 

dei Suoi devoti, li 

salva dalle mani 

dei malvagi.

úáù úìá÷
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 Salmo 98

...cercate il 

Signore, abitanti 

tutti della terra, 

aprite le vostre 

bocche in canti 

gioiosi...

Salmo 99

Esaltate il Signore, 

nostro Dio, 

inchinatevi ai Suoi 

piedi; Egli è 

Santo...

Salmo 100

 äNÈòÈ úBàìÈôÀðÄ ékÄ LãÈçÈ øéLÄ éÈéÀìÇ eøéLÍÄ øBîæÀîÄ
 éðÅéòÅìÀ BúòÈeLéÀ éÈéÀ òÇéãÍÄBä :BLãÀ÷È òÇBøÍ æÀe BðéîÄéÀ Bl äòÈéùÍÄBä
 ìàÅøÈNÀéÄ úéáÅìÀ BúðÈeîàÁåÆ BcñÀçÇ øëÇæÈ :Bú÷ÈãÀöÄ älÈbÄ íéÄBbäÇ
 ìkÈ éÈéÀìÇ eòéøÍÄäÈ :eðéäÍÅGàÁ úòÇeLéÀ úàÅ õøÆàÍÈ éñÅôÀàÇ ìëÈ eàøÈ
 ìB÷åÀ øBpëÄaÀ øBpëÄaÀ ééÈìÇ eønÀæÇ :eønÍÅæÇåÀ eðpÀøÇåÀ eçöÀtÄ õøÆàÍÈäÈ
 :éÈéÀ CìÆnÍÆäÇ éðÅôÀìÄ eòéøÍÄäÈ øôÈBL ìB÷åÀ úBøöÀöÉçÂaÇ :äøÈîÀæÄ
 óëÈ eàçÂîÀéÄ úBøäÈðÀ :dáÈ éáÅùÀéÍÉåÀ ìáÅzÅ BàGîÀe íiÈäÇ íòÇøÀéÄ
 ètÉLÀéÄ õøÆàÍÈäÈ ètÉLÀìÄ àáÈ ékÄ éÈéÀ éðÅôÀìÄ :eðpÍÅøÇéÀ íéøÄäÈ ãçÇéÍÇ

:íéøÄLÈéîÅaÀ íénÄòÇåÀ ÷ãÆöÍÆaÀ ìáÅzÅ
         

 éÈéÀ :õøÆàÍÈäÈ èeðzÈ íéáÄeøkÀ áLÅéÉ íénÄòÇ eæbÀøÀéÄ CìÈîÈ éÈéÀ
 ìBãbÈ EîÀLÄ eãBé :íénÄòÇäÈìkÈ ìòÇ àeä íøÈåÀ ìBãbÈ ïBiöÄaÀ
 zÈðÀðÍÇBk äzÈàÇ áäÅàÈ ètÈLÀîÄ CìÆîÍÆ æòÉåÀ :àeä LBã÷È àøÈBðåÀ
 éÈéÀ eîîÀBø :úÈéNÍÄòÈ äzÈàÇ á÷ÉòÂéÇaÀ ä÷ÈãÈöÀe ètÈLÀîÄ íéøÄLÈéîÅ
 äLÆîÉ :àeä LBã÷È åéìÈâÀøÇ íãÉäÂìÇ eåçÂzÇLÀäÄåÀ eðéäÍÅGàÁ
 àeäåÀ éÈéÀ ìàÆ íéàøÄ÷É BîLÀ éàÅøÀ÷ÉaÀ ìàÅeîùÀe åéðÈäÂëÉaÀ ïøÉäÂàÇåÀ
 ïúÇðÍÈ ÷çÉåÀ åéúÈãÉòÅ eøîÀLÈ íäÆéìÅàÂ øaÅãÇéÀ ïðÈòÈ ãenòÇaÀ :íðÅòÂéÇ
 í÷ÅðÉåÀ íäÆìÈ úÈééÍÄäÈ àNÅðÉ ìàÅ íúÈéðÄòÂ äzÈàÇ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ :BîìÍÈ
 BLãÀ÷È øäÇìÀ eåçÂzÇLÀäÄåÀ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ eîîÀBø :íúÈBìéìÄòÂ ìòÇ

:eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ LBã÷È ékÄ

 éÈéÀ úàÆ eãáÀòÄ :õøÆàÈäÈ ìkÈ éÈéÀìÇ eòéøÄäÈ äãÈBúìÀ øBîæÀîÄ
 àeä íéäÄGàÁ àeä éÈéÀ ék eòcÀ :äðÈðÈøÀaÄ åéðÈôÈìÀ eàaÉ äçÈîÀNÄa
 äãÈBúaÀ åéøÈòÈLÀ eàaÉ :BúéòÄøÀîÇ ïàöÉåÀ enòÇ eðçÀðÇàÂ BìåÀ eðNÈòÈ
 íìÈBòìÀ éÈéÀ áBè ékÄ :BîLÀ eëøÀaÈ Bì eãBä älÈäÄúÀaÄ åéúÈBøöÅçÂ

:BúðÈeîàÁ øãÉåÈ øcÉ ãòÇåÀ BcñÀçÇ
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 ééÈìÇ eáäÈ íéìÄàÅ éðÅaÀ éÈéÀìÇ eáäÈ ãåÄãÈìÀ øBîæÀîÄ
 éÈéÀìÇ eåçÂzÇLÀäÄ BîLÀ ãBákÀ ééÈìÇ eáäÈ :æòÉåÈ ãBákÈ
 ãBákÈäÇ ìàÅ íéÄnÍÈäÇ ìòÇ éÈéÀ ìB÷ :LãÆ÷ÍÉ úøÇãÀäÇaÀ
 éÈéÀ ìB÷ çÇkÍÉaÇ éÈéÀ ìB÷ :íéaÄøÇ íéÄîÍÇ ìòÇ éÈéÀ íéòÄøÀäÄ
 úàÆ éÈéÀ øaÅLÇéÀåÇ íéæÄøÈàÂ øáÅLÉ  éÈéÀ ìB÷ :øãÈäÈaÆ
 ïBéøÀNÄåÀ ïBðáÈìÀ ìâÆòÍÅ BîkÀ íãÅé÷ÄøÀiÇåÇ ïBðáÈlÀäÇ éæÅøÀàÇ
 ìB÷ LàÅ úBáäÂìÇ áöÅçÉ éÈéÀ ìB÷ íéîÄàÅøÀ ïáÆ BîkÀ
 éÈéÀ ìB÷ :LãÅ÷È øaÇãÀîÄ éÈéÀ ìéçÄéÈ øaÈãÀîÄ ìéçÄéÈ éÈéÀ
 BlkË BìëÈéäÅáÀe úBøòÈéÀ óNçÁiÆåÇ úBìiÈàÇ ììÅBçéÀ
 CìÆîÍÆ éÈéÀ áLÆiÍÅåÇ áLÈéÈ ìeanÇìÇ éÈéÀ :ãBákÈ øîÅàÉ
 BnòÇ úàÆ CøÅáÈéÀ éÈéÀ ïzÅéÄ BnòÇìÀ æòÉ éÈéÀ :íìÈBòìÀ

:íBìMÈáÇ
Ci si alza in piedi e si recita:

 :äøÈeøöÀ øézÄzÇ EðÆéîÄéÀ úlÇãËbÀ çÇëÍÉaÀ àpÈàÈ
 øBaâÄ àðÈ :àøÈBð eðøÍÅäÂèÇ eðáÍÅbÀNÇ EnÆòÇ úpÇøÄ ìaÅ÷Ç
 íøÅäÂèÇ íëÅøÀaÈ :íøÅîÀLÈ úáÇáÈkÀ EãÆeçéÄ éLÅøÀBc
 LBã÷È ïéñÄçÂ :íìÅîÀbÈ ãéîÄzÈ EúÀ÷ÈãÀöÄ íîÅçÂøÇ
 EnÀòÇìÀ äàÆbÅ ãéçÄéÈ :EúÍÆãÈòÂ ìäÅðÇ EáÀeè áBøaÀ
 òîÇLÀe ìaÅ÷Ç eðéúÍÅòÈåÀùÇ :EúÍÆMÈãË÷À éøÅëÀBæ äðÅtÀ
 CeøaÈ (sottovoce) :úBîeìòÂzÇ òÇãÍÅBé eðúÍÅ÷ÈòÂöÇ

:ãòÆåÈ íìÈBòìÀ BúeëìÀîÇ ãBákÀ íLÅ
 

Salmo 29

...il Signore 

sarà Re in 

eterno...

...il Signore 

darà forza al 

Suo popolo, il 

Signore 

benedirà il suo 

popolo con la 

pace!

...volgiti al 

Tuo popolo 

che testimonia 

la Tua Santità. 

Accogli la 

nostra 

invocazione, 

ascolta il 

nostro grido...

úáù úìá÷

21



 

Vieni mio 

amato, 

accogliamo la 

sposa, diamo il 

benvenuto alla 

presenza del 

Sabato...

Ad accogliere il 

Sabato 

andiamo, 

andiamo!

Esso è la fonte 

della 

benedizione!

Lechà Dodì

Questo magnifico canto, universalmente accettato 
dal mondo ebraico come parte della Kabalat 
Shabbat, è stato composto dal cabbalista del 
sedicesimo secolo Rabbì Shlomò HaLevì, figura 
preminente tra i cabbalisti di Safed. Troviamo il suo 
nome nell'acrostico delle prime otto strofe. 
Il Midrash (Bereshit Rabba 11) racconta che Dio 
disse al Sabato appena creato: "Israele sarà il tuo 
compagno!". Quindi ogni settimana Israele accoglie il 
Sabato che si avvicina (è femminile in ebraico) come 
uno sposo che attende la sposa sotto la chuppà. 
È questo il tema di Lechà Dodì.

.älÈkÇ úàøÇ÷ÀìÄ éãÄBã äëÈìÀ 
 :äìÈaÀ÷ÇðÀ úaÈLÇ éðÅtÀ 

ãçÈàÆ øeaãÄaÀ øBëæÈåÀ øBî LÈ
 .ãçÈéËnÀäÇ ìàÅ eðòÍÈéîÄùÀäÄ 

.ãçÈàÆ BîùÀe ãçÈàÆ éÈéÀ 
    :älÈäÄúÀìÄåÀ úøÆàÍÆôÀúÄìÀe íLÅìÀ 

.äëÈìÀðÅåÀ eëìÀ úaÈLÇ úàøÇ÷À ìÄ
 .äëÈøÈaÀäÇ øB÷îÀ àéäÄ ékÄ  
 .äëÈeñðÀ íãÆwÍÆîÄ LàøÉîÅ 

     :älÈçÄzÀ äáÈLÈçÂîÇaÀ äNÆòÂîÇ óBñ 
Per lo Zohar il successo e le benedizioni della nostra 
vita quotidiana derivano infatti dalla santità dello 
Shabbat.

Accoglienza al Sabato
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.äëÈeìîÀ øéòÄ CìÆîÍÆ LcÇ÷À îÄ
.äëÈôÅäÂäÇ CBzîÄ éàÄöÀ éîÄe÷Í  

.àëÈaÈäÇ ÷îÆòÍÅaÀ úáÆLÍÆ CìÈ áøÇ 
    :äìÈîÀçÆ CéÄìÍÇòÈ ìBîçÂéÇ àeäåÀ 

.éîÄe÷ øôÈòÈîÅ éøÄòÂðÇúÀ äÄ
.énÄòÇ CzÅøÀàÇôÀúÄ éãÅâÀaÄ éLÄáÀìÄ 
.éîÄçÀlÇäÇ úéaÅ éLÇéÄ ïaÆ ãéÇ ìòÇ 
    :dìÈàÈâÀ éLÄôÀðÇ ìàÆ äáÈøÀ÷È 

.éøÄøÀBòúÀäÄ éøÄøÀBòúÀ äÄ
.éøÄBàÍ  éîÄe÷ÍÍ  CøÅBà àáÈ ékÄ 

.éøÄaÍÅãÇ øéLÄ éøÄeòÍ  éøÄeòÍ  
    :äìÈâÀðÄ CéÄìÍÇòÈ éÈéÀ ãBákÀ 

.éîÄìÀkÈúÄ àGåÀ éLÄBáÍ úÅ à G
.éîÄäÁzÆ äîÇe éçÄçÂBzùÀzÄ äîÇ 

.énÄòÇ éiÅðÄòÂ eñçÁéÆ CaÈ 
    :dlÈzÄ ìòÇ øéòÄ äúÈðÀáÀðÄåÀ 

.CéÄñÍÈàLÉ  äqÈLÄîÀìÄ eéäÈ åÀ
.CéÄòÍÈlÀáÇîÀ ìkÈ e÷çÂøÈåÀ 
.CéÄäÍÈGàÁ CéÄìÍÇòÈ NéNÄéÈ 

    :älÈkÇ ìòÇ ïúÈçÈ NBNîÀkÄ 

 

Svegliati, 

svegliati, è 

giunta la tua 

luce... 

..intona un 

canto, la 

Gloria del 

Signore si 

rivela su di te!

úáù úìá÷
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Entra in pace, 

corona del suo 

sposo...

Entra sposa, 

entra sposa...

Entra sposa, 

Regina Shabat!

Benedetto il 

Signore che ha 

dato riposo al 

Suo popolo 

Israel nel sacro 

giorno dello 

Shabbat.

.éöÄBøÍ ôÀzÄ ìàîÉNÀe ïéîÄ éÈ
.éöÄéøÍÄòÂzÇ éÈéÀÎúàÆåÀ 

.éöÄøÀtÇ ïaÆ LéàÄ ãéÇ ìòÇ 
    :äìÈéâÍÄðÈåÀ äçÈîÀNÀðÄåÀ 

Ci si gira verso la porta del Tempio come
 per accogliere l'ingresso dello Shabbat dalla porta e 

si dice:

.dìÈòÀaÇ úøÆèÆòÂ íBìLÈáÀ éàÄBaÍ  
.äìÈäÃöÈáÀe äpÈøÄaÀ äçÈîÀNÄaÀ íbÇ 

  .älÈbËñÀ íòÇ éðÅeîàÁ CBz 
 Inchinandosi:

     :älÈëÇ éàÄBaÍ  älÈëÇ éàÄBaÍ  

Rivolti di nuovo verso l'Aron ha Kodesh:

 .älÈbËñÀ íòÇ éðÅeîàÁ CBz 
:àúÈkÀìÀîÇ úaÈLÇ älÈëÇ éàÄBaÍ  

  .älÈkÇ úàøÇ÷ÀìÄ éãÄBã äëÈìÀ 
    :äìÈaÀ÷ÇðÀ úaÈLÇ éðÅtÀ 

 íBéaÀ ìàÅøÈNéÄ BnòìÀ äçÈeðîÀ ïúÇðÈ øLÆàÂ éÈéÀ CeøaÈ
:LãÆ÷É úaÈLÇ

Il salmo che segue, il 92, benchè intitolato al Sabato, 
non ha riferimenti allo Shabbat: è riferito infatti al 
Mondo a Venire, quando l'uomo raggiungerà quella 
perfezione spirituale che oggi possiamo solo 
intravvedere durante lo Shabbat.

Accoglienza al Sabato
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 áBè :úaÈMÇäÇ íBéìÀ øéLÄ øBîæÀîÄ
 ãébÄäÇìÀ :ïBéìÀòÆ EîÀLÄìÀ ønÅæÇìÀe éÈéÀìÇ úBãäÉìÀ
 øBNòÈ éìÅòÂ :úBìélÅaÇ EúÀðÈeîàÁåÆ EcÍÆñÀçÇ ø÷ÆaÍÉaÇ
 éÈéÀ éðÄzÍÇçÀnÇNÄ ékÄ :øBpëÄaÀ ïBébÈäÄ éìÅòÂ ìáÆðÍÇÈ éìÅòÂåÇ
 eìãÀbÈ äîÇ :ïpÅøÇàÂ EéãÍÆéÈ éNÅòÂîÇaÀ EìÍÆòÃôÈaÀ
 øòÇaÍÇ LéàÄ :EéúÍÆáÉLÀçÀîÇ e÷îÀòÈ ãàÉîÀ éÈéÀ EéNÍÆòÂîÇ
 çÇøÍÉôÀaÄ :úàæÉ úàÆ ïéáÄéÈ àG ìéñÄëÀe òãÈéÅ àG
 ïåÆàÍÈ éìÅòÂtÍÉ ìkÈ eöéöÍÄiÈåÇ áNÆòÍÅ BîkÀ íéòÄLÈøÀ
 :éÈéÀ íìÈòÉìÀ íBøîÈ äzÈàÇåÀ :ãòÇ éãÅòÂ íãÈîÀMÈäÄìÀ
 eãáÍÅàéÉ EéáÍÆéÀàÉ äpÅäÄ ékÄ éÈéÀ EéáÍÆéÀàÉ äpÅäÄ ékÄ
 éðÄøÀ÷Ç íéàÅøÀkÄ íøÆzÍÈåÇ :ïåÆàÍÈ éìÅòÂtÍÉ ìkÈ eãøÀtÈúÀéÄ
 íéîÄwÈaÇ éøÈeLaÀ éðÄéòÅ èaÅzÇåÇ :ïðÈòÂøÇ ïîÆLÍÆaÀ éúÄHaÇ
 øîÈzÈkÇ ÷écÄöÇ :éðÈæÀàÈ äðÈòÀîÍÇLÀzÄ íéòÄøÅîÀ éìÇòÈ
 éÈéÀ úéáÅaÀ íéìÄeúLÀ :äbÆNÀéÄ ïBðáÈlÀaÇ æøÆàÍÆkÀ çøÈôÀéÄ
 äáÈéNÅaÀ ïeáeðéÀ ãBò :eçéøÍÄôÀéÇ eðéäÍÅGàÁ úBøöÀçÇaÀ
 éøÄeö éÈéÀ øLÈéÈ ékÄ ãébÄäÇìÀ :eéäÀéÄ íépÄðÇòÂøÇåÀ íéðÄLÅcÀ

 .Ba äúÈìÍÈåÀòÇ àGåÀ

 óàÇ øfÈàÇúÀäÄ æòÉ éÈéÀ LáÅìÈ LáÅìÈ úeàbÅ CìÈîÈ éÈéÀ
 æàÈîÅ EàÂñÀkÄ ïBëðÈ :èBnzÄ ìaÇ ìáÅzÅ ïBkzÄ
 úBøäÈðÀ eàNÀðÈ éÈéÀ úBøäÈðÀ eàNÀðÈ :äzÈàÍÈ íìÈBòîÅ
 íéÄîÍÇ úBìBwîÄ :íéÈëÀcÈ úBøäÈðÀ eàNÀéÄ íìÈB÷

 :éÈéÀ íBønÈaÇ øécÄàÇ íéÈ éøÅaÀLÀîÄ íéøÄécÄàÇ íéaÄøÇ

 

Salmo 92

...quanto sono 

grandi le Tue 

opere o 

Signore!...

Il giusto 

crescerà come 

una palma, si 

ergerà come 

un cedro del 

Libano...

Salmo 93

Il Signore 

regna, rivestito 

di maestà...

úáù úìá÷
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I Tuoi Statuti 
sono verità 
assoluta...

...come è bello  
e come è caro il  

bambino 
circonciso 
nell'ottavo 

giorno...

úáù ìù úéáøò
Arvit del Sabato

La preghiera serale, Arvit, ha la sua origine, come le 
preghiere mattutina Shachrit e pomeridiana Minhà,  
nei sacrifici del Tempio, anche se, paradossalmente, 
non vi era obbligo di sacrifici serali. La sera però, i 
Coanim bruciavano sull'Altare gli avanzi dei sacrifici 
della giornata e questa pratica, dopo la distruzione 
del Tempio, venne ricordata con una preghiera 
volontaria che già ai tempi del Talmud, per consenso 
generale, divenne obbligatoria. Lo Shemà incluso 
nell'Arvit è invece obbligatorio per esplicita prescri-
zione della Torà.

 éÈéÀ LãÆwÍÉ äåÈàÂðÈ EúÀéáÅìÀ ãàÉîÀ eðîÀàÆðÆ EéúÍÆãÉòÅ
:íéîÄéÈ CøÆàÍÉìÀ

Se nella settimana è nato un maschio nella Comunità 
si dice:

 LéàÄ ãBáëÀìÄ íéòÄøÅ eøéLÄ ízÈëÀîÄ ìékÄNÀîÇ
 áBhÎäîÇ eøîÀàÄ íbÇ íéòÄcÅ íéîÄúÀe ízÈ

:äðÈBîLÀìÄ ìBnpÄäÇ ãìÆéÆ íéòÄpÈÎäîÇe

 ïBébÈLÄ äøÈîÀéæÄ äìÈéîÄ úéøÄáÀìÄ íBiäÇ øéLÄàÈ
 BîëÀe äìÈBò úeîãÀkÄ áéøÄ÷ÀàÇ úBãBz älÈäÄúÀe

    :äðÈBé éðÅáÀe íéøÄBú
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Il hazan invita:

:CøÈáÉîÀäÇ éÈéÀ úàÆ eëøÀaÈ 
Il pubblico, inchinandosi, risponde:

:ãòÆåÈ íìÈBòìÀ CøÈáÉîÀäÇ éÈéÀ CeøaÈ 

 øLÆàÂ .íìÈBòäÈ CìÆîÍÆ eðéäÍÅGàÆ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ
 úaÈLÇ eäàÅøÈ÷ÀiÄåÇ .éòÄéáÄMÀäÇ íBéaÇ åéNÈòÂîÇ älÈkÄ

  BnòÇìÀ äçÈeðîÀ BðúÈðÀe .áøÆòÆ ãòÇåÀ áøÆòÆîÅ LãÆ÷É
 ììÅBb .äìÈéÀìÍÈåÈ íBé àøÅBa .BúMÈãË÷ÀéaÄ ìàÅøÈNéÄ
 øéáÄòÂîÇäÇ .øBà éðÅtÀîÄ CLÆçÍ åÀ CLÆçÍ  éðÅtÀîÄ øBà
 ïéáÅe íBé ïéaÅ ìécÄáÀnÇäÇ .äìÈéÀìÍÈ àéáÄîÍÅe íBé
 .ãéîÄzÈ íiÈ÷ÇåÀ éçÇ BîLÀe .BîLÀ úBàáÈöÀ éÈéÀ .äìÈéÀìÍÈ
 éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ :ãòÆåÈ íìÈBòìÀ eðéìÍÅòÈ CBìîÀéÄ àeä

:íéáÄøÈòÂ áéøÄòÂîÇäÇ

 .zÈáÀäÍÈàÈ EnÀòÇ ìàÅøÈLÀéÄ úéaÅ íìÈBò úáÇäÂàÇ
 .zÈãÀîÍÇìÄ eðúÍÈBà íéèÄtÈLÀîÄe íéwÄçË úBöÀîÄe äøÈBz
 eðaÅìÄaÀ ïzÅ eðîÍÅe÷áÀe eðáÍÅëÀLÈaÀ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ ïkÅ ìòÇ
 éøÅáÀãÄaÀ õGòÂðÇåÀ çîÇNÀðÄåÀ .EðÆBöøÀ éwÅçËaÀ çÇéNÍÄìÈ
 íìÈBòìÀ  EéúÆBwçËåÀ EéúÆBåöÀîÄe EúÆøÈBz ãBîìÀúÇ
 äbÆäÀðÆ íäÆáÈe .eðéîÍÅéÈ CøÆàÍÉåÀ eðéiÍÅçÇ íäÅ ékÄ .ãòÆåÈ
 ãòÇ epnÍÆîÄ øéñÅzÈ ìàÇ EúÀáÈäÂàÇåÀ .äìÈéÀìÍÈåÈ íîÈBé
 BnòÇ úàÆ áäÅBà éÈéÀ äzÈÈàÇ CeøaÈ :íéçÄöÈðÀ çöÇðÆ

    :ìàÅøÈNÀéÄ

Benedite il 
Signore degno 
di 
benedizione!

Benedetto Tu, 
Signore Dio 
nostro, Re del 
Mondo che ha 
terminato la 
Sua opera il 
settimo 
giorno...

Di amore 
eterno hai 
amato il Tuo 
popolo, la casa 
di Israele; 
Torà, precetti, 
leggi e norme 
ci hai 
insegnato...

úáù ìù úéáøò
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Ascolta Israele, 
il Signore 

nostro Dio il 
Signore è 

unico.

Benedetto il 
Nome di Gloria 

del Suo regno 
in eterno.

Deuteronomio

6:4-9

Queste parole... 
...le insegnerai 

ai tuoi figli, 
stando in casa e 

per via, 
coricandoti ed 

alzandoti.

Deuteronomio

11:13-21

Chi prega senza Minian dice:

:ïîÈàÁðÆ CìÆîÆ ìàÅ
Coprendosi gli occhi e con la massima concentra-
zione si recita lo Shemà per adempiere alla mizvà 
che ci impone di recitarlo mattina e sera:

:ãçÍÈàÆ éÈéÀ eðéäÅGàÁ éÈéÀ ìàÅøÈNÀéÄ òîÇLÀ
Le due lettere ain e dalet, scritte più in grande nella 
Torà, compongono la parola ebraica ãò "èd", 
testimone: alludono al fatto che ogni ebreo, recitando 
lo Shemà, porta la testimonianza nel mondo della 
unicità di Dio.

Sottovoce:

.ãòÆåÈ íìÈBòìÀ BúeëìÀîÇ ãBákÀ íLÅ CeøaÈ

 ìëÈáÀe EáÀáÍÈìÀ ìëÈaÀ EéäÆGàÁ éÈéÀ úàÅ zÈáÀäÇàÈåÀ
 älÆàÅäÈ íéøÄáÈcÀäÇ eéäÈåÀ :EãÍÆàÉîÀ ìëÈáÀe ELÀôÀðÇ
 ízÈðÀpÇLÄåÀ  :EáÍÆáÈìÀÎìòÇ íBiäÇ EeÀöÇîÀ éëÄðÉàÍÈ øLÆàÂ
 EzÀëÀìÆáÀe EúÆéáÅaÀ EzÀáÀLÄaÀ íaÈ zÈøÀaÇãÄåÀ EéðÆáÈìÀ
 úBàìÀ ízÈøÀLÇ÷Àe :EîÍÆe÷áÀe EaÀëÀLÈáÀeÍ  CøÆcÆáÇ
 ízÈáÀúÇëÀe :EéðÍÆéòÅ ïéaÅ úôÉèÈèÉìÀ eéäÈåÀ EãÆéÈÎìòÇ

:EéøÍÆòÈLÀáÄe EúÆéaÅ úBææËîÀ ìòÇ

 øLÆàÂ éúÇBöÀîÄÎìàÆ eòîÀLÀzÄ òÇîÉLÈÎíàÄ äéÈäÈåÀ
 éÈéÀ úàÆ äáÈäÂàÍÇìÀ íBiäÇ íëÆúÀàÆ äeÆöÇîÀ éëÄðÉàÈ
 ìëÈáÀe íëÆáÀáÇìÀÎìëÈaÀ BãáÀòÈìÀe íëÆéäÅGÍ àÁ
 äøÆBé BzòÄaÀ íëÆöÀøÀàÇÎøèÍÇîÀ ézÄúÇðÍÈåÀ :íëÍÆLÀôÀðÇ
 :EøÍÆäÈöÀéÄåÀ ELÀøÍ éúÄåÀ EðÆâÈãÀ zÈôÀñÇàÍÈåÀ LB÷ìÀîÇe
 zÈìÀëÇàÍÈåÀ EzÆîÀäÆáÀìÄ EãÀNÍÈaÀ áNÆòÅ ézÄúÇðÍÈåÀ

:zòÀáÍÈNÈåÀ
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 ízÆøÀñÇåÀ íëÆáÀáÇìÀ äzÆôÀéÄÎïtÆ íëÆìÈ eøîÀMÍÈäÄ
 :íäÍÆìÈ íúÆéåÄçÂzÇLÀäÄåÀ íéøÄçÅàÂ íéäÄGàÁ ízÆãÀáÇòÂåÇ
 íéÄîÇMÈäÇÎúàÆ øöÇòÈåÀ íëÆaÈ éÈéÀÎóàÇ äøÈçÈåÀ
 ïzÅúÄ àG äîÈãÈàÂäÈåÀ øèÈîÈ äéÆäÀéÄÎàGåÀ
 õøÆàÈäÈ ìòÇîÅ äøÈäÅîÀ ízÆãÀáÇàÂåÇ dìÈeáéÀÎúàÆ
 éøÇáÈcÀ úàÆ ízÆîÀNÇåÀ  :íëÍÆìÈ ïúÅðÉ éÈéÀ øLÆàÂ äáÈhÉäÇ
 ízÆøÀLÇ÷Àe íëÆLÀôÀðÇÎìòÇåÀ íëÆáÀáÇìÀÎìòÇ älÆàÅ
 ïéaÅ úôÉèÈBèìÀ eéäÈåÀ íëÆãÀéÆÎìòÇ úBàìÀ íúÈàÉ
 øaÅãÇìÀ íëÆéðÅaÀÎúàÆ íúÈàÉ ízÆãÀnÇìÄåÀ  :íëÍÆéðÅéòÍÅ
 EaÀëÀLÈáÀe CøÆcÆáÇ EzÀëÀìÆáÀe EúÆéáÅaÀ EzÀáÀLÄaÀ íaÈ
 EúÆéaÅ úBæeæîÀÎìòÇ ízÈáÀúÇëÀe :EîÍÆe÷áÀe
 íëÆéðÅáÀ éîÅéåÄ íëÆéîÅéÀ eaøÀéÄ ïòÇîÇìÀ  :EéøÍÆòÈLÀáÄe
 úúÅìÈ íëÆéúÅáÍÉàÂìÇ éÈéÀ òaÇLÀðÄ øLÆàÂ äîÈãÈàÂäÈ ìòÇ

:õøÆàÍÈäÈÎìòÇ íéÄîÇMÈäÇ éîÅékÄ íäÆìÈ

 éðÅaÀÎìàÆ øaÅcÇ :øîÍÉàlÅ äLÆîÉÎìàÆ éÈéÀ øîÆàiÉåÇ
 úöÄéöÄ íäÆìÈ eNòÈåÀ :íäÆìÅàÂ zÈøÀîÇàÍÈåÀ ìàÅøÈNÀéÄ
 úöÄéöÄÎìòÇ eðúÀðÍÈåÀ íúÈøÉãÍÉìÀ íäÆéãÅâÀáÄ éôÅðÀkÇÎìòÇ
 úöÄéöÄìÀ íëÆìÈ äéÈäÈåÀ :úìÆëÍÅzÀ ìéúÄtÀ óðÈkÈäÇ
 éÈéÀ úBöÀîÄÎìkÈÎúàÆ ízÆøÀëÇæÀe BúàÉ íúÆéàÄøÀe
 íëÆáÀáÇìÀ éøÅçÂàÍÇ eøeúúÈ àGåÀ íúÈàÉ íúÆéNÄòÂåÍÇ

  :íäÍÆéøÅçÂàÇ íéðÄæÉ ízÆàÇÎøLÆàÂ íëÆéðÅéòÍÅ éøÅçÂàÍÇåÀ
 éúÈBöÀîÄÎìkÈÎúàÆ íúÆéNÄòÂåÇ eøkÀæÀzÄ ïòÇîÇìÀ

 íëÆéäÅGÍ àÁ éÈéÀ éðÄàÂ :íëÆéäÅGÍ àìÅ íéùÄãÉ÷À íúÆééÄäÀåÍÄ

 

E porrete 
queste parole 
nei vostri cuori 
e nelle vostre 
anime e le 
legherete come 
segno sul 
vostro braccio 
e come 
frontale tra i 
vostri occhi; e 
le scriverete 
sugli stipiti 
delle vostre 
case...

Numeri 

15:37-41

Fatevi degli 
zizzit agli 
angoli dei 
vostri abiti...
...e quando lo 
vedrete 
ricorderete 
tutte le mizvot 
del Signore e 
le metterete in 
pratica...

úáù ìù úéáøò
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Emet: è  verità!

...in sei giorni 
hai stabilito il 

Tuo mondo ed 
il settimo hai 
riposato per 

dare riposo al 
Tuo popolo 

Israel.

Benedetto Tu, o 
Signore, 

redentore di 
Israel.

 úBéäÀìÄ íéÄøÇöÀîÄ õøÆàÆîÅ íëÆúÀàÆ éúÄàöÅBä øLÆàÂ
:úîÆàÁ :íëÍÆéäÅGÍ àÁ éÈéÀ éðÄàÂ íéäÄGàìÅ íëÆìÈ

Il hazan ripete:

:úîÆàÁ íëÍÆéäÅGÍ àÁ éÈéÀ

 .zÈøÀaÇcÄ zÈøÀæÇbÈ zÈîÀiÇ÷Ä éòÄéáÄMÀaÇ äðÈeîàÁåÆ
 íéøÄBäèÀ zÈãÀîÇçÈ .øBëæÈ eðòÀîÇLÈåÀ eðáÀLÇ÷ÀäÄ
 úòÅîÅ .äòÈaÈøÀàÇ LàøÉìÀ àéäÄ äáÈeúkÀ .äÈeLøÈééÄ
 .úÈéãÄtÈ äãÈòÅ :ïeøLËéÀ áìÅ daÈ çîÇNÈ äðÈzÀðÄ
 EðÀéaÅ .ãéîÄzÈ úaÈLÇ zÈîÀîÇBø .úÈéðÄ÷È ä÷ÈãÈöÀ
 íéîÄéÈ  úLÆLÅ ékÄ .íìÈBòìÀ àéäÄ úBà eðéðÅéáÅe
 çÇéðÄzÈLÆ ïòÇîÇìÀ .zÈçÀðÇ éòÄéáÄMÀáÇe .zÈðÀwÇzÄ CîÈìÈBò
 eønÅæÄåÀ eçaÀLÄ EîÀLÄ ãBáëÀìÄåÀ :ìàÅøÈNÀéÄ EnÀòÇìÀ
 äøÈéLÄ eðòÈ EìÀ ìàÅøÈNÀéÄ éðÅáÀe äLÆî :àeä CeøaÈ
 íéìÄàÅaÈ äëÈîÍÉëÈ éîÄ .ílÈëË eøîÀàÈåÀ äaÈøÇ äçÈîÀLÄaÀ
 úHéäÄÄúÀ àøÈBð .LãÆwÍÉaÇ øcÈàÀðÆ äëÈîÍÉkÈ éîÄ éÈéÀ
 ìòÇ EéúÆBøeábÀ eàøÈ éòÄéáÄLÀ éøÅîÀBL :àìÆôÍÆ äNÅòÍÉ

  éÈéÀ .eøîÀàÈåÀ eëéìÄîÀäÄåÀ eãBä ílÈkË ãçÇéÇ .íiÈäÇ
 éøÅîÀBLìÀ äòÈeLéÀ LéçÄzÈ :ãòÆåÈ íìÆÈBòìÀ CGîÀéÄ
 .äfÈáÄìÀ ãBò eéäÀéÄ ìàÇåÀ .CðÈàöÉìÀ äcÆôÀzÄ .äâÈeðòÂ
 ãBò äðÈééÆäÀúÄ àGåÀ éðÄàöÉìÀ éúÄòÀLÇBäåÀ .áeúkÈkÇ

:ìàÅøÈNÀéÄ ìàÇbÈ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ :æáÇìÈ
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 eðãÍÅéîÄòÂäÇåÀ .íBìLÈìÀ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ eðáÍÅékÄLÀäÇÇ
 eðéìÍÅòÈ NBøôÀe  .íBìLÈìÀe íéáÄBè íéiÄçÇìÀ eðkÍÅìÀîÇ
 äöÈòÅaÀ eððÍÅwÀúÇåÀ .eðãÅòÂaÇ ïâÅäÈåÀ .EîÍÆBìLÀ úkÇñË
 .EîÍÆLÀ ïòÇîÍÇìÀ äøÈäÅîÀ eðòÍÅéLÄBäåÀ .EéðÍÆôÈlÀîÄ äáÈBè
 ïBâéÈåÀ áòÈøÈåÀ áøÆçÍÆåÀ øáÆãÍÆ áéÅBà eðéìÍÅòÈîÅ øñÅäÈåÀ
 eðéðÍÍÅôÈìÌÀîÄ ïèÈNÈ øñÅäÈåÀ øáÉLÀe .äçÈðÈàÂåÇ
 ãòÇåÀ äzÈòÇîÅ eðàÍÅBáe eðúÍÅàöÅ øîÉLÀe  .eðéøÍÅçÂàÇîÅe
 CeøaÈ :CîÈBìLÀ úkÇñË eðéìÍÅòÈ NøÉôÀe .íìÈBò
 ìkÈ ìòÇåÀ eðéìÍÅòÈ íBìLÈ úkÇñË NøÅBtäÇ éÈéÀ äzÈàÇ

:ïîÅàÈ .í ÄìÈNÈeøéÄÀ ìòÇåÀ ìàÅøÈNÀéÄ BnòÇ

Il passo che segue è un brano tratto dalla Torà 
(Esodo 31:16-17) che ci invita ad osservare il Sabato 
poiché esso è il segno del patto tra Dio ed il popolo di 
Israele. Nella Torà questo passo si trova subito dopo 
l'ordine di costruire il Santuario e ciò per insegnarci 
che l'osservanza del Sabato è più importante persino 
del Santuario tanto da inter-romperne i lavori di 
costruzione.

Ci si alza in piedi e non ci si siede fino a dopo
 éùùä íåé a pag.41 

 úBNòÂìÇ úaÈMÇäÇ úàÆ ìàÅøÈNÀéÄ éðÅáÀ eøîÀLÈåÀ
 ïéáÅe éðÄéaÅ :íìÈBò úéøÄaÀ íúÈøÉãÉìÀ úaÈMÇäÇÇ úàÆ
 íéîÄéÈ úLÆLÍÅ ékÄ íìÈBòìÀ àéäÄ úBà ìàÅøÈNÀéÄ éðÅaÀ
 íBiáÇe õøÆàÍÈäÈ úàÆåÀ íéÄîÍÇMÈäÇ úàÆ éÈéÀ äNÈòÈ

:LôÇpÈéÄåÇ úáÇLÈ éòÄéáÄMÀäÇ

Benedetto Tu, 
o Signore, che 
stende una 
capanna di 
pace su di noi 
e su tutto il 
Suo popolo di 
Israel e su 
Gerusalemme, 
amen.

E osserveranno 
i figli di Israel 
il Sabato nelle 
loro 
generazioni 
come patto 
eterno...

È (il Sabato) 
un segno 
eterno tra Me 
ed i figli di

úáù ìù úéáøò
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...sia lodato, 
glorificato, 
innalzato, 

portato in alto, 
esaltato, 

elevato e 
celebrato il 

Nome del 
Santo benedetto 

Egli sia.

Il Kaddish
Il Kaddish, composto dopo la distruzione del Tempio 
ed ispirato al cap. 38 di Ezechiele, è una procla-
mazione della missione ebraica di santificare il Nome 
divino. Ci indica poi, nella seconda parte, il ruolo 
dell'uomo nel regno messianico: di benedire, 
glorificare, celebrare, lodare, il Nome in ogni forma e 
circostanza. I nostri Maestri lo hanno posto al termine 
di ogni sezione della preghiera come incal-zante 
richiamo a tutte le nostre forze spirituali per 
l'adempimento del dovere primordiale della Santi-
ficazione del Nome. La recitazione è subordinata alla 
presenza di un minian, cioè di dieci uomini adulti: il 
compito di santificare il Nome del Signore supera il 
potere dell'individuo e può essere compiuto solo dalla 
collettività. (Adattato da E. Munk, Il mondo delle preghiere). 

ïîÅàÈ :àaÈøÇ dîÅLÀ LcÇ÷ÇúÀéÄåÀ ìcÇbÇúÀéÄ
 déúÅeëìÀîÇ CéìÄîÀéÇåÀ déúÅeòøÀëÄ àøÈáÀ écÄ àîÈìÀòÈaÀ
 ìàÅøÈNÀéÄ úéaÅ ìëÈãÀ éiÅçÇáÀe ïBëéîÅBéáÀe ïBëéiÅçÇaÀ

 :ïîÅàÈ eøîÀàÄåÀ áéøÄ÷È ïîÇæÀáÄe àìÈâÈòÂaÇ
Il pubblico risponde:

 éîÅìÀòÈìÀe íìÇòÈìÀ CøÇáÈîÀ àaÈøÇ dîÅLÀ àäÅéÀ ïîÅàÈ

fin qui :CøÇaÈúÀéÄ àiÈîÇìÀòÈ
 øcÈäÇúÀéÄåÀ àOÅðÇúÀéÄåÀ íîÇBøúÀéÄåÀ øàÇtÈúÀéÄåÀ çaÇzÇLÀéÄåÀ
 :àeä CéøÄaÀ àLÈãÀ÷ËcÀ dîÅLÀ ìlÈäÇúÀéÄåÀ älÆòÇúÀéÄåÀ
 àúÈøÈéLÄ àúÈëÈøÀaÄ ìkÈîÄ àlÈòÍÅìÀ àlÈòÍÅìÀ ïîÅàÈ

 eøîÀàÄåÀ àîÈìÀòÈaÀ ïøÈéîÄàÂcÇ àúÈîÈçÁðÆåÀ àúÈçÈaÀLÀzË
 ïîÅàÈ :ïîÅàÈ
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La Amidà

Tutto ciò che è stato fin qui recitato, a parte lo 
Shemà, rappresenta solo l'introduzione alla Amidà, 
che deve il suo nome alla radice ebraica ain, mem, 
dalet, stare in piedi: infatti è recitata in piedi, 
volgendosi verso Gerusalemme, come di fonte ad un 
Re a cui si rivolga una petizione.
La Amidà è la preghiera per eccellenza: recitata tre 
volte al giorno, è stata istituita dai Maestri in 
sostituzione dei sacrifici giornalieri nel Santuario.   
È stata composta con diciotto benedizioni (di qui 
l'altro nome, Shmonè Esrè, diciotto) ed ha trovato la 
formulazione definitiva all'epoca della distruzione del 
Tempio (primo secolo E.V.) quando fu aggiunta una 
diciannovesima benedizione contro sette eretiche 
che minavano, al tempo, l'unità degli scampati al 
disastro nazionale.
La costruzione è proprio quella di una petizione: una 
introduzione (tre benedizioni) di lode al Signore prima 
di presentare le proprie richieste; un corpo centrale di 
tredici benedizioni in cui si elencano le richieste; 
infine un commiato (tre benedizioni) in cui si esprime 
fiducia nell'accoglimento delle richieste e gratitudine.
Le richieste rivolte al Signore compendiano tutte le 
necessità per la vita del popolo ebraico: 
· beni spirituali (intelligenza, teshuvà o ritorno alla 
Torà e perdono); 
· beni materiali (libertà personale, salute, benessere 
e fine dell'esilio con la raccolta delle diaspore); 
· beni sociali per l'intero popolo (giustizia assoluta, il 
castigo dei nemici del Signore, la ricompensa dei 
giusti, la ricostruzione di Gerusalemme, l'invio del 
Masciah, l'esaudimento delle preghiere).

Questa sera però è Sabato: non sarebbe appropriato 
prospettare le nostre preoccupazioni ed i nostri bi-
sogni quotidiani. Per questo motivo i Maestri ci fanno 
omettere le tredici benedizioni centrali, sostituite da 
una benedizione al Signore che santifica il Sabato. 
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Benedetto...
che ricordi la 

pietà dei 
Patriarchi e fai 

venire un 
liberatore per i 

figli dei loro 
figli...

(Se è Capo Mese il hazan annuncia: LãÆçÉ LàøÉ)

Si fanno tre passi indietro, poi tre in avanti prima di 
"avvicinarci" al Signore con le nostre richieste. Ciò  
simboleggia anche la crescita spirituale di Mosè 
attraverso tre livelli di santità mentre saliva sul Monte 
Sinai. Poi si mormora sottovoce:

:EúÍÆlÈäÄzÀ ãébÄéÇ éôÄe çzÈôÀzÄ éúÇôÈNÀ éðÈãÉàÂ
 eðéúÍÅBáàÂ éäÅGàåÅ eðéäÍÅGàÁ .éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ
 .á÷ÉòÂéÇ éäÅGàåÅ ÷çÈöÀéÄ éäÅGàÁ íäÈøÀÈáÀàÇ éäÅGàÁ
 ìîÅBb ïBéìÀòÆ ìàÅ .àøÈBpäÇåÀ øBabÄäÇ ìBãbÈäÇ ìàÅäÈ
 éãÅñÀçÇ øëÅBæåÀ ìkÉäÇ úàÆ äðÅB÷åÀ íéáÄBè íéãÄñÈçÂ
 BîLÀ ïòÇîÍÇìÀ íäÆÅéðÅáÀ éðÅáÀìÄ ìàÅBb àéáÄîÅe .úBáàÈ

:äáÈäÂàÇaÀ
Se è Shabbat Tesciuvà si aggiunge:

 íéiÄçÇäÇ øôÆñÍÅaÀ eðáÍÅúÀëÈåÀ .íéiÄçÇaÇ õôÅçÈ CìÆîÍÆ íéiÄçÇìÀ eðøÍÅëÀæÈ

     :éçÇ ìàÅ CðÈòÂîÇìÀ

 éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ :ïâÅîÈe òÇéLÍÄBîe øæÅBò ìàÅBb CìÆîÍÆ
    :íäÈøÈáÀàÇ ïâÅîÈ

 íéúÄîÅ äiÅçÇîÀ éðÈãÉàÂ íìÈBòìÀ øBabÄ äzÈàÇ
                          :òÇéLÍÄBäìÀ áøÇ äzÈàÍÇ

 Da Pesah a tutto Succot                                Da Sheminì Azzeret a Pesah

 ìhÇäÇ ãéøÄBî                íLÆbÍÈäÇ ãéøÄBîe çÇeøÍ äÈ áéMÄîÇ  
   Fa scendere la rugiada                               Fa soffiare il vento e scendere la pioggia     
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 íéîÄçÂøÇaÀ íéúÄîÅ äiÅçÇîÀ .ãñÆçÍÆaÀ íéiÄçÇ ìkÅìÀëÇîÀ
 øézÄîÇ .íéìÄBç àôÅBøåÀ íéìÄôÀBð CîÅBñ .íéaÄøÇ
 éîÄ :øôÈòÈ éðÅLÅéìÄ BúðÈeîàÁ íiÅ÷ÇîÀe .íéøÄeñàÂ
 CìÆîÍÆ ClÈ äîÆBãÍ  éîÄe .úBøeábÀ ìòÇaÍÇ EBîÍ ëÈ

 :äòÈeLéÀ eðìÈ çÇéîÍÄöÀîÇe äiÆçÇîÀe úéîÄîÅ
Se è Shabbat Tesciuvà si aggiunge:

 íéiÄçÇìÀ íéîÄçÂøÇaÀ EéøÆeöéÀ øBëæÀ íéîÄçÂøÇäÈ áàÇ EBîëÈ éîÄ

:äiÆçÇîÀe úéîÄîÅ

 éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ :íéúÄîÅ úBéçÂäÇìÀ äzÈàÇ ïîÈàÁðÆåÀ
:íéúÄnÅäÇ äiÅçÇîÀ

 BcáÇìÀ àeä ékÄ .ìàÅìÈ CéìÄîÀðÇ øBãåÈ øBãìÀ
 àG eðétÍÄîÄ eðéäÍÅGàÁ EçÂáÀLÄåÀ .LBã÷ÈåÀ íBøîÈ
 ùBã÷ÈåÀ ìBãbÈ CìÆîÍÆ ìàÅ ékÄ .ãòÆåÈ íìÈBòìÀ LeîéÈ

 .äzÈàÍÈ
(Di Shabbat Tesciuvà  CìÆnÆäÇ) ìàÅäÈ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ

 : LBãwÈäÇ

 úàÆ zÈáÀäÇàÈLÆ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ CúÈáÈäÂàÇîÅe
 ìòÇ zÈìÀîÇçÈLÆ eðkÅìÀîÇ CúÈìÈîÀçÆîÅe .CnÈòÇ ìàÅøÈNÀéÄ
 íBé úàÆ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ  eðìÈ zÈúÇðÈ .CúÈéøÄáÀ éðÅaÀ
 älÈãËâÀìÄ .äfÆäÇ LBãwÈäÇåÀ ìBãbÈäÇ éòÄéáÄMÀäÇ
 äãÈBáòÂìÇåÀ äçÈeðîÀìÄåÀ äMÈãË÷ÀìÄ äøÈeáâÀìÄåÀ
   :CzÈàÄîÅ íBìMÈåÀ äëÈøÈaÀ eðìÈ úúÅìÈåÀ .äàÈãÈBäìÀe

...chi può 
assomigliarti 
che fai morire 
e risorgere e 
fai germogliare 
per noi la 
salvezza?

Di generazione 
in generazione 
proclameremo 
la regalità di 
Dio...

Per Tuo 
amore... ci 
desti questo 
settimo giorno 
grande e 
santo...
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Dio benedisse 
il settimo 

giorno e lo 
santificò, 

poiché in esso 
cessò da tutto il 

Suo lavoro...

Gioiscano del 
Tuo regno 
coloro che 

osservano il 
Sabato e lo 

chiamano 
delizia...

...rendici 
partecipi della 

Tua Torà, 
saziaci della 

Tua bontà, 
purifica il 

nostro cuore...

Benedetto Tu, o 
Signore, che 
santifichi il 

Sabato.

 ìëÇéÀåÇ :íàÍÈáÈöÀÎìëÈåÀ õøÆàÈäÈåÀ íéÄîÇMÈäÇ elëËéÀåÇ
 .äùÉÈòÈ øLÆàÂ BzëÀàìÇîÀ éòÄéáÄMÀäÇ íBiaÇ íéäÄGàÁ
 øLÆàÂ BzëÀàìÇîÀÎìkÈîÄ éòÄéáÄMÀäÇ íBiaÇ úaÉLÀiÄåÇ
 éòÄéáÄMÀäÇ íBéÎúàÆ íéäÄGàÁ CøÆáÈéÀåÇ :äùÍÉÈòÈ
 BzëÀàìÇîÀÎìkÈîÄ úáÇLÈ Bá ékÄ .BúàÉ LcÅ÷ÇéÀåÇ

:úBùÍÉ òÂìÍÇ íéäÄGàÁ àøÈaÈÎøLÆàÂ
 

 éàÅøÀB÷Í åÀ úaÈMÇ éøÅîÀBM CúÈeëìÀîÇáÀ eçîÀMÀéÄÄ
 eâpÀòÇúÀéÄåÀ eòaÀNÀéÄ ílÈkË éòÄéáÄLÀ éLÅcÀ÷ÇîÀ íòÇ âðÆòÍÉ
 úcÇîÀçÆ .BzLÀcÇ÷ÄåÀ Ba úÈéöÍÄøÈ éòÄéáÄMÀáÇe .CáÈehîÄ

:úéLÄàøÅáÀ äNÅòÂîÇìÀ øëÆæÍÅ .úÈàøÍÈ÷È BúBà íéîÄéÈ

 .eðúÍÅçÈeðîÀáÄ äöÅøÀ eðéúÅÍ BáàÂ éäÅGàåÅ eðéäÍÅGàÁ
 .CúÈøÈBúaÀ eð÷ÍÅìÀçÆ ïúÅåÀ .EéúÍÆBöÀîÄaÀ eðLÍÅcÀ÷Ç
 øäÅèÇåÀ .CúÈòÈeLéaÄ eðçÍÅnÀNÇåÀ .CáÈehîÄ eðòÍÅaÀNÇ
 eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ eðìÍÅéçÄðÀäÇåÀ .úîÆàÁaÆ EcÀáÀòÈìÀ eðaÍÅìÄ
 EáÀ eçîÀMÀéÄÄåÀ .ELÍÆãÀ÷È úaÇLÇ ïBöøÈáÀe äáÈäÂàÇaÀ
 éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ :EîÍÆLÀ éLÅcÀ÷ÇîÀ ìàÅøÈNÀéÄ ìkÈ

:úaÈMÇäÇ LcÅ÷ÇîÀ
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 íúÈlÈôÄúÀ ìàÆåÀ ìàÅøÈNÀéÄ EnÀòÇaÀ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ äöÅøÀ
 éMÅàÄåÀ .EúÍÆéaÅ øéáÄãÀìÄ äãÈBáòÂäÈ áLÅäÈåÀ .äòÅLÀ
 ìaÅ÷ÇúÀ äáÈäÂàÇaÀ äøÈäÅîÀ íúÈlÈôÄúÀe ìàÅøÈNÀéÄ
 ìàÅøÈNÀéÄ úãÇBáòÂ ãéîÄzÈ ïBöøÈìÀ éäÄúÀe .ïBöøÈaÀ

.EnÆòÇ

Di Capo Mese e di Hol ha Moed si aggiunge:

 äöÆøÈéÅåÀ äàÆøÈéÅ òÇébÍÄéÇ àáÉéÈåÀ äìÆòÂéÇ eðéúÍÅBáàÂ éäÅGàåÅ eðéäÍÅGàÁ
 ïBøëÀæÄåÀ eðéúÍÅBáàÂ ïBøëÀæÄåÀ eððÍÅBøëÀæÄ øëÅfÈéÄåÀ ã÷ÅtÈéÄåÀ òîÇMÈéÄåÀ
 ìkÈ ïBøëÀæÄåÀ CcÈáÀòÇ ãåÄcÈ ïaÆ çÇéLÍÄîÈ ïBøëÀæÄåÀ CøÈéòÄ í ÄìÇLÈeøéÀ
 ãñÆçÍÆìÀe ïçÅìÀ äáÈBèìÀ äèÈéìÅôÀìÄ EéðÍÆôÈìÀ ìàÅøÈNÀéÄ úéaÅ EnÀòÇ

íBéaÀ ïBöøÈìÀe íéîÄçÂøÇìÀe

di Capo Mese  LãÆçÍÉäÇ LàøÉ
di Succot  úBkqËäÇ âçÇ                 di Pesach  úBvnÇäÇ âçÇ

 äëÈøÈáÀìÄ Bá eðãÍÅ÷ÀôÈe äáÈBèìÀ Ba eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ eðøÍÅëÀæÈ äfÆäÇ
 ñeç íéîÄçÂøÇåÀ äòÈeLéÀ øáÇãÀáÄ íéáÄBè íéiÄçÇìÀ Bá eðòÍÅéLÄBäåÀ
 ékÄ eðéðÍÅéòÅ EéìÍÆàÅ ékÄ eðòÍÅéLÄBäåÀ eðéìÍÅòÈ íçÅøÇåÀ (ìîÉçÂåÇ) eðpÍÅçÈåÀ

.äzÈàÍÈ íeçøÇåÀ ïeðçÇ CìÆîÍÆ ìàÅ

 í ÄìÇLÈeøéìÄåÀ ïBiöÄìÀ EáÀeLaÀ eðéðÍÅéòÅ äðÈéæÍÆçÁúÆåÀ
 øéæÄçÂnÇäÇ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ :æàÈîÅkÀ íéîÄçÂøÇaÀ EøÀéòÄ

.ïBiöÄìÀ BúðÈéëÄLÀ åéîÈçÂøÇaÀ

 

Gradisci, 
Signore nostro 
Dio, il Tuo 
popolo Israel, 
esaudisci la 
sua preghiera...

Possano i 
nostri occhi 
vedere il Tuo 
ritorno a Sion 
ed a 
Gerusalemme..
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Noi Ti 
ringraziamo... 
per gli atti di 

bontà che 
compi per noi 

ogni momento, 
sera, mattino e 

mezzodì...

...ai giorni di Mattatià  

...quando il malvagio 

regno ellenico si mise 

contro di loro per far 

dimenticare loro la Tua 

Torà...

...consegnasti i prodi in 

mano ai deboli, i molti 

in mano ai pochi, gli 

impuri in mano ai puri,  

i malvagi in mano ai 

giusti e gli empi in  

mano agli studiosi della 

Tua Torà.

 eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ àeä äzÈàÇLÈ .CìÈ eðçÀðÍÇàÂ íéãÄBî
 EãÍÆéÈaÀ íéøÄeñnÀäÇ eðéiÍÅçÇ ìòÇ eðéúÍÅBáàÂ éäÅGàåÅ
 EéqÍÆðÄ ìòÇåÀ CìÈ úBãe÷tÀäÇ eðéúÍÅBîLÀðÄ ìòÇåÀ
 EéúÍÆBàìÀôÀðÄ ìòÇåÀ eðnÍÈòÄ íBéåÈ íBé ìëÈaÀLÆ
 .íéÄøÍÈäÃöÈåÀ ø÷ÆáÍÉåÈ áøÆòÍÅÆ úòÅ ìëÈaÀLÆ EéúÍÆBáBèåÀ
 àG ékÄ íçÅøÇîÀäÇ .EéîÍÆçÂøÇ eìëÈ àG ékÄ áBhäÇ
 àG :CìÈ eðéeÍÄ÷Ä íìÈBòîÅe .EéãÍÆñÈçÂ enúÍÇ
 àGåÀ eðzÈáÀæÇòÂ àGåÀ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ eðzÈîÀìÇëÀäÄ

:eðnÆîÄ EéðÆôÈ zÈøÀzÇíÀäÀ

Di Chanukà si aggiunge:

 ìòÇåÀ úBòeLzÀäÇ ìòÇåÀ úBøeábÀäÇ ìòÇåÀ íéqÄpÄäÇ ìòÇ
 íòÄåÀ eðnÈòÄ úÈéNÍÄòÈLÆ úeãtÀäÇ ìòÇåÀ ï÷ÈøÀtËäÇ ìòÇåÀ úBîçÈìÀnÄäÇ
 ïðÈçÈBé ïaÆ äéÈúÀzÇîÇ éîÅéaÄ :äfÆäÇ ïîÇfÀaÇ íäÅäÈ íéîÄiÈaÇ eðéúÍÅBáàÂ
 ïåÈéÈ úeëìÀîÇ íäÆéìÅòÂ äãÈîÀòÈLÆkÀ åéðÈáÈe éàðÇBîLÀçÇ ìBãbÈ ïäÅkÉ
 äzÈàÇåÀ CðÈÆBöøÀ éwÅçËîÅ íøÈéáÄòÂäÇìÀe CúÈøÈBzîÄ íçÈkÀLÇìÀ äòÈLÈøÀäÈ
 íáÈéøÄ úàÆ zÈáÀøÍÇ íúÈøÈöÈ úòÅaÀ íäÆìÈ zÈãÀîÍÇòÈ íéaÄøÇäÈ EéîÍÆçÂøÇaÀ
 ãéÇaÀ íéøÄBabÄ zÈøÀñÍÇîÈ íúÈîÈ÷ÀðÄ úàÆ zÈîÀ÷ÍÇðÈ íðÈécÄ úàÆ zÈðÀcÍÇ
 íéòÄLÈøÀe íéøÄBäèÀ ãéÇaÀ íéàÄîÅhÀe íéhÄòÇîÀ ãéÇaÀ íéaÄøÇåÀ íéLÄlÈçÇ
 ìBãbÈ íLÅ úÈéNÍÄòÈ EìÀe .EúÍÆøÈBú é÷ÅñÀBò ãéÇaÀ íéãÄæÅåÀ íé÷ÄécÄöÇ ãéÇaÀ
 øçÇàÇåÀ :äìÈBãbÀ äòÈeLzÀ úÈéNÍÄòÈ ìàÅøÈNÀéÄ EnÀòÇìÀe íìÈBòaÀ LBã÷ÈåÀ
 úàÆ eøäÂèÄåÀ CìÈëÈéäÅ úàÆ epôÄe CúÈéaÅ øéáÄãÀìÄ EéðÍÆáÈ eàaÍÈ CkÈ
 äðÈBîLÀ íeòáÈ÷Àe CLÀÀÀÀÀÀÀÈcÀ÷È úBøöÀçÇaÀ úBøðÅ e÷éìÍÄãÀäÄåÀ CLÈcÈ÷ÀîÄ
 äNÅòÂ ïkÅ ñðÅ íäÆnÈòÄ úÈéNÄòÈLÆ íMÅëÇåÀ :äàÈãÈBäáÀe  ìlÅäÇaÀ íéîÄéÈ
 EîÀLÄìÀ äãÆBðåÀ úàfÉäÇ úòÅaÈ íéqÄðÄåÀ àìÆtÆ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ eðnÈòÄ

:äìÈñÆ ìBãbÈäÇ
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Di Shabbat Tesciuvà si aggiunge:

 áòÈøÈåÀ áøÆçÆåÀ øáÆcÆ älÅkÇ .CñÈòÂkÇ úàÆ ùáÉëÀe EéîÆçÂøÇ øBëæÀ
 éðÅaÀ ìkÈ ìòÇîÅe eðéìÅòÈîÅ äìÈçÂîÇ ìkÈåÀ äôÈbÅîÇe úéçÄLÀîÇe éáÄLÀe

:EúÆéøÄáÀ

 eðkÍÅìÀîÇ EîÀLÄ íîÇBøúÀéÄåÀ CøÇaÈúÀéÄ ílÈkË ìòÇ
 EîÀLÄìÀ eììÀäÇéåÄ äìÈqÍÆ EeãÍ Bé íéiÄçÇäÇ ìëÉ .ãéîÄzÈ

 :úîÆàÁaÆ áBhäÇ

 Di Shabbat Tesciuvà si aggiunge:

:EúÆéøÄáÀ éðÅaÀ ìkÈ íéáÄBè íéiÄçÇìÀ áúÉëÀe   

:úBãBäìÀ äàÆðÈ EìÀe EîÀLÄ áBhäÇ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ

 ãñÆçÍÆåÈ ïçÅ íéiÄçÇ äëÈøÈáÀe äáÈBè íBìLÈ íéNÄ
 eðëÍÅøÀáÈe .EnÍÆòÇ ìàÅøÈNÀéÄ ìkÈ ìòÇåÀ eðéìÍÅòÈ íéîÄçÂøÇåÀ
 EéðÍÆtÈ øBàá ékÄ .EéðÍÆtÈ øBàaÀ ãçÈàÆkÀ eðlÍÈkË eðéáÍÄàÈ
 ãñÆçÍÆåÈ äáÇäÂàÍÇ íéiÄçÇ úøÇBz eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ eðlÍÈ zÈúÍÇðÈ
 .íBìLÈåÀ íéiÄçÇåÀ íéîÄçÂøÇåÀ äòÈeLéÀ äëÈøÈaÀ ä÷ÈãÈöÀ
 ìkÈ úàÆ CøÅáÈìÀe eðëÅøÅáÈìÀ EéðÍÆéòÅaÀ äéÆäÀéÄ áBèåÀ
 äòÈLÈ ìëÈáÀe úòÅ ìëÈaÀ ãéîÄzÈ ìàÅøÈNÀéÄ EnÀòÇ

:CîÈBìLÀaÄ

...tutti i viventi 
Ti rendano 
omaggio...

...Ti piaccia 
benedirci e 
benedire tutto 
il Tuo popolo 
Israel sempre, 
in ogni 
momento ed in 
ogni ora con la 
Tua pace.

úáù ìù úéáøò

39



Possano le mie 
parole e gli 

intenti del mio 
cuore trovare 

favore di fronte 
a Te...

...Lui, nella Sua 
misericordia, 
faccia la pace 
su di noi e su 
tutto Israel...

 Di Shabbat Tesciuvà si aggiunge:

 äîÈçÈðÆåÀ äòÈeLéåÄ äáÈBè äñÈðÈøÀtÇ íBìLÈåÀ äëÈøÈaÀ íéiÄçÇ øôÆñÍÅaÀ
 ìàÅøÈNÀéÄ EnÀòÇ ìëÈåÀ eðçÀðÍÇàÂ EéðÍÆôÈìÀ áúÅkÈðÄåÀ øëÅfÈðÄ ãñÆçÍÆåÈ ïçÅ

:íBìLÈìÀe íéáÄBè íéiÄçÇìÀ

 ìàÅøÈNÀéÄ BnòÇ úàÆ CøÅáÈnÀäÇ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ
:ïîÅàÈ .íBìMÈaÇ

 éÈéÀ EéðÆôÈìÀ éaÄìÄ ïBéâÀäÆåÀ .éôÄÎéøÅîÀàÄ ïBöøÈìÀ eéäÀéÍÄ
 :éìÍÄàÂâÍÉåÀ éøÄeö

È bene aggiungere:

 :äîÈøÀîÄ øaÅcÇîÄ éúÇôÈNÀe .òøÈîÅ éðÄBLìÀ øBöðÀ éäÇGàÁ
 éLÄôÀðÇåÀ éLÄôÀðÇ óBcøÀzÄ EéúÍÆBåöÀîÄìÀe ícÉúÄ éLÄôÀðÇ éìÇìÀ÷ÇîÀìÄåÀ
 ìëÈL éäÇGàÁ éÈéÀ EéðÍÆôÈìÀîÄ ïBöøÈ éäÄéÀ :äéÆäÀzÄ ìkÉìÇ øôÈòÈkÆ
 :ízÈBáLÀçÀîÇ ì÷ÅìÀ÷ÇúÀe íúÈöÈòÂ øôÅzÈ äòÈøÈìÀ éìÇòÈ íéîÄwÈäÇ
 äøÈBú éøÅòÂLÇ éìÄ çzÇôÀzÄLÆ éäÇGàÁ éÈéÀ EéðÍÆôÈìÀîÄ ïBöøÈ éäÄéÀ ïëÅåÀ
 äñÈðÈøÀôÇ éøÅòÂLÇ äòÈãÅ éøÅòÂLÇ äðÈéáÄ éøÅòÂLÇ äîÈëÀçÈ éøÅòÂLÇ

:EéðÆôÈlÀîÄ ïBöøÈåÀ íéîÄçÂøÇåÀ ãñÆçÍÆåÈ ïçÅ éøÅòÂLÇ äìÈkÈìÀëÇåÀ

 äNÆòÂéÇ åéîÈçÂøÇaÀ àeä åéîÈBøîÀaÄ íBìLÈ äNÆòÉ
:ïîÅàÈ ìàÅøÈNÀéÄ ìkÈ ìòÇåÀ eðéìÅòÈ íBìLÈ

È bene aggiungere:

 äðÆáÀzÄLÆ eðéúÍÅBáàÂ éäÅGàåÄÅ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ EéðÍÆôÈìÀîÄ ïBöøÈ éäÄéÀ

:CúÈøÈBúaÀ eð÷ÍÅìÀçÆ ïúÅåÀ eðéîÍÅéÈáÀ äøÈäÅîÀaÄ LcÈ÷ÀnÄäÇ úéaÅ

 

Arvit del Sabato

40



 õøÆàÈäÈåÀ íéÄîÇMÈäÇ elëËéÀåÇ :éMÄMÄäÇ íBé
 éòÄéáÄMÀäÇ íBiaÇ íéäÄGàÁ ìëÇéÀåÇ :íàÍÈáÈöÀÎìëÈåÀ
 éòÄéáÄMÀäÇ íBiaÇ úaÉLÀiÄåÇ .äùÉÈòÈ øLÆàÂ BzëÀàìÇîÀ
 íéäÄGàÁ CøÆáÈéÀåÇ :äùÍÉÈòÈ øLÆàÂ BzëÀàìÇîÀÎìkÈîÄ
 úáÇLÈ Bá ékÄ .BúàÉ LcÅ÷ÇéÀåÇ éòÄéáÄMÀäÇ íBéÎúàÆ

 :úBùÍÉ òÂìÍÇ íéäÄGàÁ àøÈaÈÎøLÆàÂ BzëÀàìÇîÀÎìkÈîÄ

Ci si siede.
Il solo hazan recita:

 .eðéúÍÅBáàÂÅ éäÅGàåÅ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ
 .á÷ÉòÂéÇ éäÅGàåÅ ÷çÈöÀéÄ éäÅGàÁ íäÈøÈáÀàÇ éäÅGàÁ
 äðÅB÷ ïBéìÀòÆ ìàÅ .àøÈBpäÇåÀ øBabÄäÇ ìBãbÈäÇ ìàÅäÈ

 :õøÆàÍÈåÈ íéÄîÍÇLÈ åéîÈçÂøÇaÀ

Chi prega senza minian riprende da qui.
Il hazan ed il pubblico recitano:

 .BøîÈàÂîÇaÀ íéúÄîÅ äiÅçÇîÀ BøáÈãÀaÄ úBáàÈ ïâÅîÈ
 ïéàÅLÆ LBãwÈäÇ (Di Shabbat Tesciuvà CìÆnÍÆäÇ) ìàÅäÈ
 ékÄ .BLãÀ÷È úaÇLÇ íBéaÀ BnòÇìÀ çÇéðÍÄnÅäÇ :eäBîÍ kÈ
 äàÈøÀéÄaÀ ãBáòÂðÇ åéðÈôÈìÀ .íäÆìÈ çÇéðÍÄäÈìÀ äöÈøÈ íaÈ
 ïéòÅîÅ ãéîÄzÈ íBé ìëÈaÀ BîLÀìÄ äãÆBðåÀ :ãçÇôÍÇåÈ
 .íBìMÈäÇ ïBãàÂ úBàãÈBääÇ ìàÅ .úBëøÈaÀäÇ
 çÇéðÍÄnÅäÇ .éòÄéáÄLÀäÇ CøÅáÈîÀe úaÈMÇäÇ LcÅ÷ÇîÀ
 äNÅòÂîÇìÀ øëÆæÅ .âðÆòÍÉ éðÅMÀãËîÀ íòÇìÀ äMÈãË÷ÀaÄ

:úéLÄàøÅáÀ

  

...e benedisse 
il Signore il 
settimo giorno 
e lo santificò, 
poiché in esso 
cessò da ogni 
Sua opera...

...Dio, il Santo 
senza uguali, 
concede riposo 
al Suo popolo 
nel giorno del 
Suo santo 
Sabato ... 
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41



 

Il Kaddish.

vedi nota 
introduttiva a 

pag. 32

...sia lodato, 
glorificato, 
innalzato, 

portato in alto, 
esaltato, elevato 

e celebrato il 
Nome del 

Santo, 
benedetto Egli 

sia.

Il solo hazan recita:

 .eðúÍÅçÈeðîÀáÄ äöÅøÀ eðéúÅÍ BáàÂ éäÅGàåÅ eðéäÍÅGàÁ
 .CúÈøÈBúaÀ eð÷ÍÅìÀçÆ ïúÅåÀ .EéúÍÆBöÀîÄaÀ eðLÍÅcÀ÷Ç
 øäÅèÇåÀ .CúÈòÈeLéaÄ eðçÍÅnÀNÇ .CáÈehîÄ eðòÍÅaÀNÇ
 eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ eðìÍÅéçÄðÀäÇåÀ .úîÆàÁaÆ EcÀáÀòÈìÀ eðaÍÅìÄ
 EáÀ eçîÀMÀéÄÄåÀ .ELÍÆãÀ÷È úaÇLÇ ïBöøÈáÀe äáÈäÂàÇaÀ
 éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ :EîÍÆLÀ éLÅcÀ÷ÇîÀ ìàÅøÈNÀéÄ ìkÈ

:úaÈMÇäÇ LcÅ÷ÇîÀ

Ci si alza:

ïîÅàÈ :àaÈøÇ dîÅLÀ LcÇ÷ÇúÀéÄåÀ ìcÇbÇúÀéÄ
 déúÅeëìÀîÇ CéìÄîÀéÇåÀ déúÅeòøÀëÄ àøÈáÀ écÄ àîÈìÀòÈaÀ
 ìàÅøÈNÀéÄ úéaÅ ìëÈãÀ éiÅçÇáÀe ïBëéîÅBéáÀe ïBëéiÅçÇaÀ

 :ïîÅàÈ eøîÀàÄåÀ áéøÄ÷È ïîÇæÀáÄe àìÈâÈòÂaÇ

Il pubblico risponde:

 éîÅìÀòÈìÀe íìÇòÈìÀ CøÇáÈîÀ àaÈøÇ dîÅLÀ àäÅéÀ ïîÅàÈ

fin qui :CøÇaÈúÀéÄ àiÈîÇìÀòÈ

 øcÈäÇúÀéÄåÀ àOÅðÇúÀéÄåÀ íîÇBøúÀéÄåÀ øàÇtÈúÀéÄåÀ çaÇzÇLÀéÄåÀ
 :àeä CéøÄaÀ àLÈãÀ÷ËcÀ dîÅLÀ ìlÈäÇúÀéÄåÀ älÆòÇúÀéÄåÀ
 àúÈøÈéLÄ àúÈëÈøÀaÄ ìkÈîÄ àlÈòÍÅìÀ àlÈòÍÅìÀ ïîÅàÈ

 eøîÀàÄåÀ àîÈìÀòÈaÀ ïøÈéîÄàÂcÇ àúÈîÈçÁðÆåÀ àúÈçÈaÀLÀzË
 ïîÅàÈ :ïîÅàÈ
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 úéaÅ ìëÈcÀ ïBäúÀeòáÈe ïBäúÀBìöÀ ìaÅ÷ÇúÀzÄ
 :ïîÅàÈ eøîÀàÄåÀ àiÈîÇLÀáÄãÀ ïBäeáàÂ íãÈ÷Ã ìàÅøÈNÀéÄ

ïîÅàÈ

 íéáÄBè íéiÄçÇåÀ àiÈîÇLÀ ïîÄ àaÈøÇ àîÈÇìÈLÀ àäÅéÀ
 ïîÅàÈ :ïîÅàÈ eøîÀàÄåÀ ìàÅøÈNÀéÄ ìkÈ ìòÇåÀ eðéìÍÅòÈ

 äNÆòÂéÇ åéîÈçÂøÇaÀ àeä åéîÈBøîÀaÄ íBìLÈ äNÆòÉ
ïîÅàÈ :ïîÅàÈ ìàÅøÈNÀéÄ ìkÈ ìòÇåÀ eðéìÍÅòÈ íBìLÈ

Alenu Leshabeah
L'Alenu è una delle nostre preghiere più antiche, 
tanto che viene attribuita a Giosuè che l'avrebbe 
composta al momento dell'attraversamento del Gior-
dano e dell'ingresso degli ebrei in Erez Israel. 
Per lungo tempo fu parte delle preghiere di Rosh Ha 
Shanà, poi, in epoca medioevale, per la profondità 
dei suoi significati fu inserita anche alla conclusione 
di tutte le  tefillot quotidiane.
 
Nella prima parte si ringrazia il Signore per aver 
scelto tra tutti il popolo di Israel e se ne proclama 
l'unicità: "Egli è il nostro Signore e non ve n'è al di 
fuori di Lui". 
Nella seconda parte dominano il tema dell'era 
messianica, quando scompariranno "gli idoli di legno" 
ed "i falsi dei", ed il tema del riconoscimento univer-
sale di Dio che "sarà Re di tutta la terra".

Cantando questa preghiera innumerevoli martiri 
salirono sui roghi dell'Inquisizione e morirono 
riaffermando l'unicità di Dio e la fede assoluta 
nell'avvento dell'era messianica.
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Lui è il nostro 
Dio e non ve ne 

è altri al di 
fuori di Lui...

 älÈãËbÀ úúÅìÈ .ìkÉäÇ ïBãàÂìÇ çÇaÍÅLÇìÀ eðéìÍÅòÈ
 .õøÆàÈäÈ ééÅBâkÀ eðNÍÈòÈ àHLÆ .úéLÄàøÅaÀ øöÅBéìÀ
 íNÈ àHLÆ .úBöøÈàÂäÈ  úBçtÀLÀîÄkÀ eðîÍÈNÈ àGåÀ
 íäÅLÆ :íðÈBîäÂ ìëÈkÀ eðìÍÅøÈâÉåÀ íäÆkÈ eð÷ÍÅìÀçÆ
 àG ìàÅ ìàÆ íéìÄlÀtÇúÀîÄe íéìÄéìÄàÁìÈ íéåÄçÂzÇLÀîÄ
 CìÆîÍÆ éðÅôÀìÄ íéåÄçÂzÇLÀîÄe íéòÄøÀBk eðàÂåÀ :òÇéLÍÄBé
 àeäLÆ .àeä CeøaÈ LBãwÈäÇ íéëÄìÈnÀäÇ éëÅìÀîÇ
 BãBáëÀ àqÅëÄåÀ .õøÆàÍÈ ãñÅBéåÀ íéÄîÍÇLÈ äèÆBð
 :íéîÄBøîÀ éäÅáÀâÈaÀ BfòË úðÇéëÄLÀe ìòÇnÍÇîÄ íéÄîÍÇMÈaÇ
 eðkÍÅìÀîÇ úîÆàÁ .BcáÇlÀîÄ ãBò ïéàÅ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ àeä
 íBiäÇ zÈòÀãÇéÈåÀ :BúøÈBúaÀ áeúkÈkÇ .BúìÈeæ ïéàÅåÀ
 íéäÄGàÁäÈ àeä éÈéÀ ékÄ EáÍÆáÈìÀ ìàÆ úÈáÉLÅäÂåÇ

:ãBò ïéàÅ úçÇzÍÈîÄ õøÆàÍÈäÈ ìòÇåÀ ìòÇnÍÇîÄ íéîÍÇMÈaÇ
 äøÈäÅîÀ úBàøÀìÄ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ EìÀ äeÆ÷ÇðÀ ïkÅ ìòÇ
 .õøÆàÍÈäÈ ïîÄ íéìÄelbÄ øéáÄòÂäÇìÀ EfÆòË úøÆàÍÆôÀúÄaÀ
 íìÈBò ïwÅúÇìÀ ïeúøÅkÈéÄ úBøkÈ íéìÄéìÄàÁäÈåÀ
 .EîÍÆLÀaÄ eàøÀ÷ÀéÄ øNÈáÈ éðÅaÀ ìëÈåÀ .écÇLÇ úeëìÀîÇaÀ
 eòãÀéÅåÀ eøékÍÄéÇ :õøÆàÍÈ éòÅLÀøÄ ìkÈ EéìÍÆàÅ úBðôÀäÇìÀ
 CøÆaÍÆ ìkÈ òøÇëÀzÄ EìÀ ékÄ .ìáÅúÅ éáÅLÀBé ìkÈ
 eòøÀëÀéÄ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ EéðÍÆôÈìÀ :ïBLìÈ ìkÈ òáÇMÈzÄ

  ílÈëË  eìaÀ÷ÇéåÄ   .eðzÍÅéÄ ø÷ÈéÀ EîÀLÄ ãBáëÀìÄåÀ eìtÉéÄåÀ
ìBò
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 íìÈBòìÀ äøÈäÅîÀ íäÆéìÅòÂ CGîÀúÄåÀ .EúÍÆeëìÀîÇ
 ãòÇ éîÅìÀBòÍ ìÀe .àéäÄ ElÀùÆ úeëìÀnÇäÇ ékÄ :ãòÆåÈ
 CGîÀéÄ éÈéÀ .EúÍÆøÈBúaÀ áeúkÈkÇ .ãBáëÈaÀ CBìîÀzÄ

  éÈéÀ ìàÅøÈNÀéÄ òîÇLÀ .áeúëÈåÀ :ãòÆåÈ íìÈBòìÀ
:ãçÍÈàÆ  éÈéÀ eðéäÅGàÁ

Il Kaddish che segue viene detto dalle persone che 
sono nell'anno di lutto per un parente stretto o, in 

mancanza, dal hazan.

ïîÅàÈ :àaÈøÇ dîÅLÀ LcÇ÷ÇúÀéÄåÀ ìcÇbÇúÀéÄ
 déúÅeëìÀîÇ CéìÄîÀéÇåÀ déúÅeòøÀëÄ àøÈáÀ écÄ àîÈìÀòÈaÀ
 ìàÅøÈNÀéÄ úéaÅ ìëÈãÀ éiÅçÇáÀe ïBëéîÅBéáÀe ïBëéiÅçÇaÀ

 :ïîÅàÈ eøîÀàÄåÀ áéøÄ÷È ïîÇæÀáÄe àìÈâÈòÂaÇ
Il pubblico risponde:

 éîÅìÀòÈìÀe íìÇòÈìÀ CøÇáÈîÀ àaÈøÇ dîÅLÀ àäÅéÀ ïîÅàÈ

fin qui :CøÇaÈúÀéÄ àiÈîÇìÀòÈ
 øcÈäÇúÀéÄåÀ àOÅðÇúÀéÄåÀ íîÇBøúÀéÄåÀ øàÇtÈúÀéÄåÀ çaÇzÇLÀéÄåÀ
 :àeä CéøÄaÀ àLÈãÀ÷ËcÀ dîÅLÀ ìlÈäÇúÀéÄåÀ älÆòÇúÀéÄåÀ
 àúÈøÈéLÄ àúÈëÈøÀaÄ ìkÈîÄ àlÈòÍÅìÀ àlÈòÍÅìÀ ïîÅàÈ

 eøîÀàÄåÀ àîÈìÀòÈaÀ ïøÈéîÄàÂcÇ àúÈîÈçÁðÆåÀ àúÈçÈaÀLÀzË
 ïîÅàÈ :ïîÅàÈ

 íéáÄBè íéiÄçÇåÀ àiÈîÇLÀ ïîÄ àaÈøÇ àîÈÇìÈLÀ àäÅéÀ
 ïîÅàÈ :ïîÅàÈ eøîÀàÄåÀ ìàÅøÈNÀéÄ ìkÈ ìòÇåÀ eðéìÍÅòÈ

 

Il Kaddish.

vedi nota 
introduttiva a 
pag. 32

...sia lodato, 
glorificato, 
innalzato, 
portato in alto, 
esaltato, 
elevato e 
celebrato il 
Nome del 
Santo, 
benedetto Egli 
sia.
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Benedite il 
Signore degno 

di benedizione!

 äNÆòÂéÇ åéîÈçÂøÇaÀ àeä åéîÈBøîÀaÄ íBìLÈ äNÆòÉ
ïîÅàÈ :ïîÅàÈ ìàÅøÈNÀéÄ ìkÈ ìòÇåÀ eðéìÍÅòÈ íBìLÈ

Il hazan invita:

:CøÈáÉîÀäÇ éÈéÀ úàÆ eëøÀaÈ 
Il pubblico risponde:

:ãòÆåÈ íìÈBòìÀ CøÈáÉîÀäÇ éÈéÀ CeøaÈ 

Igdal

L'IgdaI rappresenta uno dei più prestigiosi contributi 
degli ebrei romani alla liturgia di tutte le tradizioni 
ebraiche del mondo. È stato infatti composto nella 
prima metà del 1300 da Emanuele di Salomone 
Romano ed è stato inserito da italiani, sefarditi e 
yemeniti al termine dell'Arvit di Shabbat. Gli ashke-
naziti lo cantano invece all'inizio di Shahrit di tutti i 
giorni. L'inno si basa sui tredici articoli di fede come 
sono stati enumerati da Maimonide: 
 1-  esistenza di Dio;
 2-  unicità di Dio;
 3-  non corporeità di Dio;
 4-  eternità di Dio;
 5- solo a Dio si può rivolgere preghiera e non 
 necessitiamo di intermediari;
 6-  Dio ci ha inviato i suoi Profeti;
 7-  Mosè è il massimo Profeta;
 8-  la Torà scritta ed orale è stata data a Mosè;
 9-  la Torà non sarà mai in alcun modo modificata;
10- Dio conosce le azioni degli uomini;
11- Dio premia e punisce;
12- Dio invierà il Messia;
13- i morti risorgeranno.
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.çaÇzÇLÀéÄåÀ éçÇ íéäÄGàÁ ìcÇâÀéÄ
 :BúeàéöÄîÀ ìàÆ úòÅ ïéàÅåÀ àöÈîÀðÄ 

.BãeçéÄkÀ ãéçÄéÈ ïéàÅåÀ ãçÈàÆ
:BúecçÀàÇìÀ óBñ ïéàÅ íâÇåÀ íìÈòÀðÆ 

.óeb BðéàÅåÀ óebäÇ úeîãÀ Bì ïéàÅ
 :BúMÈãË÷À åéìÈàÅ CBøòÂðÇ àG 

 .àøÈáÀðÄ øLÆàÂ øáÈcÈ ìëÈìÀ ïBîãÀ÷Ç
:BúéLÄàøÅìÀ úéLÄàøÅ ïéàÅåÀ ïBLàøÄ 

 .øöÈBð ìëÈìÀ íìÈBò ïBãàÂ BpäÄ
 :BúeëìÀîÇe BúlÈãËâÀ äøÆBé 

 .ìàÆ BðúÈðÀ BúàÈeáðÀ òôÇLÆ
:BzøÀàÇôÀúÄåÀ BúlÈeâñÀ éLÅðÀàÇ 

 .ãBò äùÆîÉkÀ ìàÅøÈNÀéÄaÀ í÷È àG
:BúðÈeîzÀ úàÆ èéaÄîÇe àéáÄðÈ 

.ìàÅ BnòÇìÀ ïúÇðÈ úîÆàÁ úøÇBz
:BúéaÅ ïîÇàÁðÆ BàéáÄðÀ ãéÇ ìòÇ 

 .øéîÄéÈ àGåÀ ìàÅäÈ óéìÄçÂéÇ àG
 :BúìÈeæìÀ íéîÄìÈBòìÀ BúcÈ 

.eðéøÅúÈñÀ òÇãÍÅBéåÀ äôÆBö
 :BúîÈãÀ÷ÇaÀ øáÈcÈ óBñìÀ èéaÄîÇ 

 .BìòÈôÀîÄkÀ ãñÆçÍÆ LéàÄìÀ ìîÅBb
 :BúòÈLÀøÄkÀ òøÈ òLÈøÈìÀ ïúÅBð 
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Nella sua mano 
affiderò la mia 

anima, nel 
sonno e nella 
veglia:  e con 

l'anima anche il 
corpo, il 

Signore è con 
me e non ho 

timore.

.eðçÍÅéLÄîÀ ïéîÄéÈ õ÷ÅìÀ çìÇLÀéÄ
:BúòÈeLéÀ õ÷Å ékÅçÇîÀ úBcôÀìÄ         

 .BcñÀçÇ áBøaÀ ìàÅ äiÆçÂéÀ íéúÄîÅ 
:BúlÈäÄzÀ íLÅ ãòÇ éãÅòÂ CeøaÈ         

 .íéøÄwÈòÄ íäÅ äøÅNÀòÆ LìLÀ älÆàÅ
:BúàÈeáðÀe äLÆî úøÇBz ãBñéÀ         

 .BcñÀçÇ áBøaÀ ìàÅ äiÆçÂéÀ íéúÄîÅ
:BúlÈäÄzÀ íLÅ ãòÇ éãÅòÂ CeøaÈ         

 .íéøÄwÈòÄ íäÅ äøÅNÀòÆ LìLÀ älÆàÅ
:BúàÈeáðÀe úîÆàÁ äLÆî úøÇBz         

Al Tempio Maggiore di Roma non si dice:

 øéöÄéÀ ìkÈ íøÆèÍÆaÀ .CìÇîÈ øLÆàÂ íìÈBò ïBãàÂ
 CìÆîÍÆ éæÇàÂ .ìkÉ BöôÀçÆkÀ äNÈòÂðÇ úòÅìÀ :àøÈáÀðÄ
 BcáÇìÀ .ìkÉäÇ úBìëÀkÄ éøÅçÂàÇåÀ :àøÈ÷ÀðÄ BîLÀ
 éÆäÀéÄ àeäåÀ .äBÆä àeäåÀ äéÈäÈ àeäåÀ :àøÈBð CBìîÀéÄ
 BìéLÄîÀäÇìÀ .éðÄLÅ ïéàÅåÀ ãçÈàÆ àeäåÀ :äøÈàÈôÀúÄaÀ
 Bìå .úéìÄëÀúÇ éìÄaÀ úéLÄàøÅ éìÄaÀ :äøÈéaÍÄçÀäÇìÀ
 øeöåÀ .éìÄàÂbÉ éçÇåÀ éìÄàÅ àeäåÀ :äøÈNÀnÄäÇåÀ æBòäÈ
 úðÈîÀ éñeðîÈe éqÄðÄ àeäåÀ :äøÈöÈ úòÅáÀ éìÄáÀçÆ
 úòÅaÀ .éçÄeø ãé÷ÄôÀàÇ BãéÈaÀ :àøÈ÷ÀàÆ íBéaÀ éñÄBk
 àGåÀ éìÄ éÈéÀ .éúÄiÈåÄbÀ içÄeø íòÄåÀ :äøÈéòÍÄàÈåÀ ïLÇéàÄ

:àøÈéàÄ

fin qui.
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ùåã÷
Il Kiddush

Prima della cena festiva si consacra lo Shabbat. Su 
un calice di vino si recita il brano della creazione del 
mondo riguardante il Sabato, si benedice il Signore, 
Creatore del frutto della vite, e lo si ringrazia per aver 
prescelto il popolo di Israel ed avergli donato lo 
Shabbat.
Sebbene non valga per uscire d'obbligo, è uso in 
molte Sinagoghe e tra queste il Tempio Maggiore di 
Roma, recitarlo al termine dell'Arvit del Sabato. È una 
reminiscenza storica della funzione che la Sinagoga 
aveva nei tempi antichi, quando fungeva anche da 
punto di appoggio per i viandanti ebrei che 
specialmente il Sabato, interrompendo il viaggio, vi si 
rifugiavano ed erano accuditi e rifocillati dalla 
comunità locale.

:éMÄMÄäÇ íBé 
 ìëÇéÀåÇ :íàÍÈáÈöÀÎìëÈåÀ õøÆàÈäÈåÀ íéÄîÇMÈäÇ elëËéÀåÇ
 .äùÉÈòÈ øLÆàÂ BzëÀàìÇîÀ éòÄéáÄMÀäÇ íBiaÇ íéäÄGàÁ
 øLÆàÂ BzëÀàìÇîÀÎìkÈîÄ éòÄéáÄMÀäÇ íBiaÇ úaÉLÀiÄåÇ
 éòÄéáÄMÀäÇ íBéÎúàÆ íéäÄGàÁ CøÆáÈéÀåÇ :äùÍÉÈòÈ
 BzëÀàìÇîÀÎìkÈîÄ úáÇLÈ Bá ékÄ .BúàÉ LcÅ÷ÇéÀåÇ

 :úBùÍÉ òÂìÍÇ íéäÄGàÁ àøÈaÈÎøLÆàÂ
Il capofamiglia chiede ai presenti di partecipare:

:ïðÈøÈîÈ éøÄáÀñÇ
    Tutti rispondono:

:íéiçÇìÀ

Genesi 2:1-3

Per la vita!

úáù ìù úéáøò
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 àøBa íìÈBòäÈ CìÆîÍÆ eðéäÍÅGàÁ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ
:ïôÆbÈäÇ éøÄtÀ

 øLÆàÂ .íìÈBòäÈ CìÆîÍÆ eðéäÍÅGàÁ .éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ
 BLãÀ÷È úaÇLÇåÀ .eðáÍÈ äöÈøÍÈåÀ åéúÈBöÀîÄaÀ eðLÍÈcÀ÷Ä
 äNÅòÂîÇìÀ ïBøkÈæÄ .eðìÍÈéçÄðÀäÄ ïBöøÈáÀe äáÈäÂàÇaÀ
 øëÆæÍÅ .LãÆ÷ÍÉ éàÅøÍÈ÷ÀîÄìÀ älÈçÄÄzÀ .úéLÄàøÅáÀ
 eðúÍÈBàåÀ zÈøÀçÍÇáÈ eðáÍÈ ékÄ .íéÄøÍÈöÀîÄ úàÇéöÄéìÄ
 äáÈäÂàÇaÀ ELÀãÀ÷È úaÇLÇåÀ .íénÄòÇäÈ ìkÈîÄ zÈLÀcÍÇ÷Ä
 LcÅ÷ÇîÀ éÈéÀ äzÈàÇ CeøaÈ .eðzÍÈìÀçÇðÀäÄ ïBöøÈáÀe

Si beve il vino.  .úaÈMÇäÇ

 ìàÅøÈNéÄ BnòÇìÀ äçÈeðîÀ ïúÇðÈ øLÆàÂ éÈéÀ CeøaÈ
:LãÆ÷É úaÇLÇ íBéaÀ
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